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Pochi giorni mancano alla ripresa del lavoro 
legislativo, la quale, nei riguardi della situazione 
parlamentare, si annuncia con ilieti auspici, nuila 
Exsendo intervenuto che possa turbare i buoni 

arti del Ministero con la maggioranza, che 
Jo ba seguito ed appogiato dino ad or: 
| progetti all’ ordine del giorno pronti per la 
discussione sono parecchi e taluni anche di non 
siccola importanza, sì che questo scorcio del- 
Fanno legislativo riuscirà indubbiamente assai 
proficuo, se alla sollecituaine del Governo, come 
hon ne dubitiamo, corrispondera la diligenza del- 
l'assemblea. 

Oltre al lavoro preparato dalle Giunte del- 
la Camera, dal Ministero sara presentato certa. 
mente qualche altro dei disegui di legge, gia 
annunciati, scelti tra quelli di maggiore urgenza 
ad a scadenza fissa, quali, per esempio, il trai- 
tato di commercio con la Russia, che deve ot- 
tenere la sanzione legislativa entro l'anno, la 
proroga del corso legale dei biglietti di banca, 
ed il pareggiamento «elle carriere nelle ammi- 
nistrazioni centrali, di cui facemmo parola ieri. 

Ma l'argomento, al quale l'attenzione del paese 
sì rivolge specialmente in questa ora di convul- 
sioni di borsa, è l'esposizione finanziaria, che in 
una delle primissime tornate della Camera fara 
l'on. ministro del Tesoro. 

Le condizioni della finanza sono per ora certa- 
mente soddisfacenti : ma le domande di nuove 
spese si fanno così numerose © così insistenti, 
che l'esposizione finanziaria acquista questa volta 
una importanza anche maggiore che nel passato. 

Fà è bene che questa parola, la quale illustrera 
lo stato reale delta nostra finanza, venga presto 
per porre, da una parte, un termine ad incertezze 
€ dubbi che non hanno ragione di essere e che 
possono fare l'interesse soltanto di una malsana 
speculazione e per porre, dall'altra parte, un freno 
alle eccessive richieste di sgravi odi spese, che 
premono sul Governo e sul Parlamento. 

Onde la prossima riunione delle Camere legi- 
siative, l'annuncio della quale è stato accolto con 
sincero compiacimento dalla pubblica opinione, 
sara eertamente principio di un periodo proficuo 
Gi ‘lavoro per gli interessi economici e morali 
del prese. 


Politica e Diplomazia 


(8) Bristel, 16. 1l Primo Ministro, Sîr H. 
campbell Baunermann, completamente ristabilito 
è ripartito per Londra. 

(È Lisbona. 16. — I partiti di opposizione 
monarchica si propongono di combattere il Gabi. 
netto Franco che Re Don Carlos 
conserrar 

Sì Washington, 16. -- Iì Presid. della Con- 
federazione, Roosevelt, ha emanato nn proclama 
coì quale eleva a Stato il territorio di Oklahoma. 

8) Bruxelles, 16. — Il Re ha ricernto in n- 
dienza solenne di congedo il Nunzio Apostolico 
monsignor Vico. 

8) Parigi, il — Il dirigibile « Patrie» ha 
fatto stamane da Versailles a Saint Cyr Story 
una nuova ascensione combinata con manovre di 
truppe. 


dra. 17. Il Pritcipe e la Princi- 
di Borbone sono giunti ieraera a Lon- 
ara e ripartiranno domani per Parigi. 


Le esequie del Principe Arnolfo. 


5) Monaco di Bav 
riggio, nella chiesa del tini, sono state fatte 
le sseqnie del Principe Arnolfo. 

Al corteo che è partito dal Palazzo di Wittel- 
sbach, bauno preso parte i Principi della Casa 
Reale di Baviera, i membri della Dieta, intte le 
antorità, i generali, numerose rappresentanze mi- 
litari di tutti i corpi. 

H Principe Reggento ha accompagnato il feretro 
fino all o 

Circa il ritiro dell'ammiraglio Siegel. 

(Sì Berlino, 16. Parecchi giornali consi 
erano alla questione Ulmo lunghi telegrammi da 
Parigi. 

Oltre la « Norddenteche 
aleuni giornali. come la « ioual Zeitung » ela 
« Taeglische Rnndeschan », fanno rilevare che la 
parteriza dell'ammiraglio Siegel non ha nulla a 
che fare coll’attnale affare di spionaggio. 

Per vedere una relizione tra questi dine fatti 
bisogna, scrive la « Taeglische Rundeschan » 
sere animati da preconcetti maligni. Chinnque ha 
erecchio per udire, potera sapere del ritiro del- 
l'ammiraglio Siegel, fino dalla primavera passati: 
a quell'epoca Ulmo ancora non godeva della sua 
triste fama. 


La morte di Roberto di Borbone. 


8) Viareggio, 17 — Iersera è morto impror- 
risamente, in seguito ad attacco cardiaco, il Prin- 
cipe Roberto di Borbone- Parma. nel sno castello 
di Pianoro presso Viareggio. 

Sarà tumulato nella cappella gentilizia della 

illa ducale presso Viareggio. 


Allgemeine Zeitung > 


Roberto di Borbone. Duca di Parma. figlio del 
Duca Carlo III, era nato a Fireuze il 9 luglio 1548. 

Egli anccedette a suo padre nel 1854 nel Du- 
cato di Parina sotto la intela di sua madre, Prin- 
clpessa di Borbone-Artois. 

“eppur dopo gli avvenimenti del 1859-60 ab- 
bandonò l'Italia. 

Egli sposò nel 1869 la Principessa di Borbone- 
Sicilia, morta nel 1882, e in seconde nozze, nel 
1884, la Principessa Maria Antonia di Portogallo. 
che ora piange la sna perdita. 

Il Priucipe Roberto ebbe dal primo letto nove, 
dal secondo letto dodici figli, in tutto dunque 21, 
dei quali soltanto la maggiore Principessa Maria 
Luisa, moglie del Principe Ferdinando di Bnl- 
garia è morta; gli altri venti sono vivi. 

_—__ .— 


NEL MONTENEGRO. 


(8) Cettigne, 16 — Stamane è stato tenuto 
un imponente meeling di protesta contro i cospi- 
ratori del complotto anarchico. 

Vi ha preso parte l'intera popolazione senza di. 
stiuzione di partiti. 

Il meeting ha approvato una mozione, che con- 
danna il tentativo anarchico ed esprime la sna 
gioia per il fatto che il. complotto non sia stato 
ordito nel Montenegro. 

In tutte le città del Montenegro sono stati te- 
muti mecfings allo stesso, scopo. 

Nelle chiese sono state celebrate fanzioni reli- 
giose di ringraziamento. 


—T ——T— ———.——. 


— DA PARIGI 
(Fonogramma della notte). 

Parigi, 17, ore 2.15. — L'interessamento col 
quale si segue il viaggio dell’imperatore Gugliel- 
mq jin Inghilterra è aumentato da una notizia da 
Roîme, venuta qui passando per Londra. 

Ecco, infatti, quanto telegrafano da Roma al- 
PExchango Telegraph 

Nei circoli bene informati di Roma si afferma 

by uno dei risultati della visita dell'Imperatore 
li Germania a Re Edoardo, sarebbe quello di 
Aprire la via a trattative per un convezno fra 
l'Imperatore Guglielmo e il Presidente Fallieres 
nell'aprile prossimo, e nelie acque italiane. 

Questa notizia, che vi riferisco a titolo di pura 
cronaca, trova qui molta incredulità. 

— Quasi tutti i giornali parigini rilevano che 
la legittima soddisfazione provata è Cristiania per 


desidera di | 


OPOLO ROM 


— \- \Centesimi 5 in tutto il Regno ® #&— 


la firma del trattato che mette l'integrità della 
Norvegia sotto Ja garauzia di quattro delle gran- 
di Potenze curopee, era stata turbata dalle di 
mestrazioni di malcontento sollevate a Stoccolma. 

Ora i giornali constatano che fortunatamente 
non si trattava se non di una nube passeggiera 
e che scompare del tutto la possibilita di un con- 
flitto, perchè tra le «iue Nazioni si vanno stabi 
lendoò rapporti sempre più cordiali e concilianti 

— Nei circoli commerciali e industriali prod: 
ce una certa pregecupazione, la notizia che 
crisi metyliurgica -- che zia si temeva dover: 
scoppiare nell’Alsazia e Lorena — stia per verili 
carsi. 

Infatti le importantissime officine di Rombas 
hanno gia licenziato 500 operai italiani. 


Parlamenti esteri. 


UNGHERIA. 

(8) Budapesi, 17. — I giornali ri 
che il Gabinetto presieduto dal dottor Wekerle 
ha dato prora di grande pazienza tollerando l'o- 
strazionismo sistematico di quaranta depnfati cron- 
ti, i quali si sono tuiti iscritti per prendere la pa- 
rola su ciascuno articolo della legge presentata 
dal Governo, parlando tre ore. 

Un giornele fa rilevare che il progetto di legge 
attualmente in discussione al Parlamento contiene 
S0 articoli. Sarebbe pertanto impossibile di arri- 
vare al voto del bilancio e rlel Compromesso pri- 
ma di parecchi anui. Poichè ogni deputato croato 
esige tre ore per parlare sn ciascuno articolo, ciò 
porterehbe al totale favoloso di 9600 ore ; ora sup. 
ponendo anche che il Parlamento sedesso giorno 
e notte, i cronti ocenperebbero ancora la tribuna 
in capo ad un anno e non avrebbero neppnre fi- 
nito di parlare. 

Il giornale termina dicendo che ciò non può es- 

‘a tollerato. Questo atteggiamento dei croati è 
ovito «al fatto che il Governo nuglerese non 
vuol sopprimere l’aso della lingua ungherese sul- 
la rete ferroviaria dello Stato che traversa la Croa- 
zia, pure esigendo da parie del personale la co- 
noscenza della lingna croata. 

Nei circoli generalmente bene informati si dice 
che il Par®Nmento intero prenderà misure per far 
cessare questo stato di cose. Tali misure sono at- 
tese per la seduta di Inned 


GERMANIA E INGHILTERRA 


I Sovrani tedeschi in Inghilterra. 


L'Imperatore 


(S) Londra, 16. -- L'Imperatore di Germa- 
nia, ricerendo oggi una delegazione dei giornali- 
sti inglesi, che visitarono la Germania l'anno 
scorso per invito dei givrnalisti tedeschi, ha pro- 
nunziato le segnenti parole: « Nono sinceramente 
lieto di ricevere il vostro indirizzo di benvennto; 
sono felice di anpere che la vostra visita in Ger- 
manla l’anno scorso fu coronata da successo, e che 
ritianeste soddisfatti del ricerimento che vi fu 
fatto dai miei compatriotti. La potenza di eni voi 
disponete è grande, e l'azione vostra benefica 
quando sia rivolta a sviluppare i sentimenti di 
amicizia che esiatono fra noi. 

« Îl vostro indirizzo prora cle voi avete a cuo- 
re quesla missione. Vi ringrazio, dunque. della 
vostra visita, e vi dichiaro che sono lietissimo di 
essermi incoutrato ron voi. Spero «he roi conti- 
nuerete ad adoprarvi per sviluppare fra le due 
nostre Nazioni sentimenti di amicizia, così neces- 
sari alla pace d'Europa. Noi apparteniamo alla 
medesima razza ed alla stessa religione. Questi 
legami dovrehbero essese abbastanza forti per 
mantenere l'armonia e ln pace fra noi. 

(Sì Londra, 17 — I Sovrani di Germania la- 
sceranno domani mattina il Castello di Windsor, 
accompagnati con lo stesso cerimoniale con il 
quale furono ricevnti. 

L'Imperatrice si recherà a Porto Vittoria, si 
imbareherà sull'yacht imperiale 6 partirà per E- 
lessinga ove sarà ricevuta dalle antorità olandesi 
e si tratterrà in Olanda, ospite della Regina Gu- 
glielmina, per alcuni giorni. 


IImperatore Guglielmo prosegnirà invece per 
il castello di Highciffe, per rimanervi nel più as: 
solnto riposo durante due © tre settimane. 

Pochissime persone accompagneranno l'lmpera- 
tore al Castello. 

L'Imperatore ha già fatto annunziare'ch 
rante la sna permanenza nel Castello non ri 
verà nè depntazioni, nè visite e neppure accetterà 
inviti. 

Highelift Caste è situato alla pericolosa costa 
di Hampshire, altrettanto temuto per le sne roc- 

anto famosa per l'insnperabile vista dell'isola 

ghi. 

astello costruito nel 176% dal primo Ministro 

Bute, che dopo la ana caduta vi si 
è attualmente proprietà del Genera 
nno dei più noti nfficiali inglesi. 


dr 


ritirò 
Stnart- Wells 


:S) Lendra, 17 — Le riviste settimanali si 
ocenpano assai diffusamente della visita imperiale. 

«The Nation » repn'ata rivista liberale, dice 
che l'Imperatore Guglielmo è animato da since- 
rità di idee. 

Nella politica l'Imperatore è bismarchiano sol- 
tanto per meta. 

Infatti il suo ismperamento è più fine di quello 
del Cancelliere di ferro ed egli cerca di adattare 
alla conformazione dei tempi la stoffa, onde è fatto 
il militarismo prussiano. 

< The Saturday Review > dica l'Imperatore Gu- 
glielo essere nomo, che merita tntia l'attenzione. 

Egli non è soltant, primus inter pares tra i mo- 
narchi tedeschi, ina senza la sna potente persona» 
lità l'unione germanica verrebbe presto ad nna 
fine. 

Dalla sua fermezza dipende la forza dell'Impero 
composto di stati unificati soltanto da 40 anni. 

Il notevole accrescimento della flotta e dell'Im- 
pero coloniale tedesco sono interamente dovuti al- 
l'iniziativa dell'Imperatore, quasi contro la ro- 
lontà della nazione, che soltanto oggi comincia a 
comprendere il grande fine della 
riale. 


, 16 — Lo yacht Hohensot- 
lern con le nari di scorta è partito stamaye per 
Port Victoria, al suono dell'iino tedesco, tra gli 
nrrah degli equipaggi. 

{Sì Windsor. 17. sera al Castello ha 
Inogo nn pranzi quale interverranno il Re e 
la Regina d'Inghilterra, l'Imperatore e l'Impera- 
trice di Germania, il Re e la Regina ili Spagna, 
la Regina di Portogallo e la Reziua di Norregia, 


Un Comitato ufficioso. 


(3) Berlino. 17. — La .\orddenfsche Allge- 
meine Zeitung esprime la sincera soddisfazione 
provata dalla Nazione tedesca. fuel vedere l’acco- 
glienza che l'Inghilterra ha fatto ai snoi Sovrani, 

Questa accoglienza conferma l'alto Significato 
politico della visita attuale, significato che, senza 
avere bisogno di essere espresso nella discussione 
di questioni speciali, risulta dalla solenne affer- 
mazione dei dne Sovrani di mantenere relazioni 
di pace e di amicizia, relazioni che debbono an- 

esistere fra i due paesi 

:e la speranza di vadere ravvicinarsi maggior: 
mente i due popoli si realizza, non saranno sol- 
tauto le Nazioni tedesca ed inglese che si dovran- 
no felicitare di questa visita, ina anche tutti gli 
amici sinceri della pace, senza distinzione di pae- 
se e di nazionalità. 


? (S) Portsmon 


politi a impe- | 


Il protezionismo ad oltranza ed il sooinlismo di 
Stato si sono dato il braccio e fanno/tapidi pro- 
grassi nulla Federazione australiana! 

Come conseguenza della conlizione’ fra le ten- 
denze protezioniste del nnovo Ministero ed-il par- 
tito del lavoro, si hanno: l'adozione di una nuo- 
va tariffa doganale, in sostituzione di quella del 
1902, con fendenza più spiccatamente protezio- 
nista: © parallelamente ad essa, un progetto di 
legge. inteso a fare approfittare i lavoratori di 
una parto dei maggiori vantaggi che all’indu- 
striale assicura: qi iore protezione. 

Ta nuova tacittà dogReee balza dal 25 al 
45 010 «ad valoren: il dazi quissi tutto le mer- 
ci che s'importamo în Australia,ifacendo soltanto 
qualche concessione in favore.dei prodotti in- 
glesi. 

La stampa inglese, come è natriralo, si Jamen- 
ta della nuova tariffa. e ne inchlpa il Ministero 
attuale, per aver dichiarato dî delegati delle 
Colonie che le varie parti dell'fimpero britanui 
erano liber: di adottare la polifica commerciale 

«ero. Si vede chè l'Australia 

ione alla lettera, e ha 

adottato tariffe più gravi, in senso protezionista, 
quasi proibitivo. 

Ma come fare affivichè il vantaggio  assienrato 
agli industriali dalla maggiore protezione, venisse, 
in parte, riversato a vantaggio dei salari? 

À ciò provvede il nuovo progetto di legge, cui 
abbinmo disuzi accennato. Con esso.il Governo 

‘a di prelevare ani prodotti fabbricati in 
Australia nu diritto di accisa, egunlo alla metà 
del dazio d'importazione imposto ai prodotti simi. 
lari forestieri, tutte Je volte che 1 prodotti indi. 
geni non siano fabbricati in condizioni di salari 
equi e ragioneroli. Quelli che saranno fabbricati 
in tali condizioni, potranno portare una marca di 
fabbrica della Confederazione e saranno esentati dal 
diritto di accien: quelli che non sono fabbricati 

mi, non potranno portare questa 
ca dî fabbrica e saratmo sottoposti a tal diritto. 

Il difficile è stabilire quall'walari si debbano 
ritenere equi e ragionero?i, e quali n 

I salari equi e ragionevoli satanno definiti da 
un Consiglio delle accise. Questo tribunale dovra 
esercitare un controllo permanente, ispezionando 
le fabbriche, ndenlo testimoni sotto il vincolo 
del giuramento, esigendo la presentazione dei 
libri di commercio, ecc. 

Dalle sentenze di questo ‘supremo magistrato 
economico dipenderà se i prodotti di una fabbr 
ca si debbauo ritenere confezionati sulla base di 
salari equi © ragionevoli oppur no; e quindi se 
dovranno essere esentati. oppur no, dal diritto di 
accisa. 

A questo supremo magistrato economico spet- 
terà anche — in base ai dati che potrà fornirgli 
la sua continua ingerenza d'ispezione — di deci 
dere quando. in conseguenza di una coalizione fra 
industriali ed operai, il prezzo «dei prodotti fab- 
bricati sin troppo anmentato & danno dei consi 
matori, e convenga perciò di obbligare i produtto: 
a ridurlo sotto pena dell’aceisà. 

Tutto questo. ridotto ii mereta spicciola, signi. 
fica che, col meccanismo del dazio protettore, s'in 
pone ai consumatori un sopra-prezzo, da divider 
parte a profitto «degli imprenditori, e parte 
salariati. 

Ora è da vedersi se il vantaggio che al sula- 
riato si dà in tal modo come produttore in quella 
speciale industria cni esso attende. non sia reso 
effimero, anzi non sia più che assorbito; dal mag- 
gior prezzo che esso, come consumatore. dere pa- 
gare pei prodotti di tutte le altre industrie. 

Senza contare lo sperpero di ricchezza gene- 
rale — il quale finisce poi col colpire indiretta- 
mente anche i salariati. — derivante da questo 
incanalare, con esagerati dazi protettori, le forze 
produttive del passe in certe specie di produzione, 
nelle quali esse sono incapaci di produrre nl 
minimo costo. mentre avrebbero potuto, sotto un 
regime di protezione meno eccessivo, essere ri- 
volte più efficacemente altrore. 


NEL MAROCCO. 


(8) Tangeri, 16 — Nel pomeriggio di ieri 
vi è stato nn combattimento nei dintorni di Mo- 
gador tra le truppe degli Anflons e la malialla 
di Muley Afid, che è stata sconfitta ed ebbe nn- 
merosi morti e feriti. 

I soldati di Mulev Afid fuggirono abbandonando 
i loro bagagli, i morti e i feriti. 

&) Parigi, 15 — Un telegramma dell'am- 
mitaglio Philibert, £ onferma la seu 
fitta della mahalla di Mulev Afid in nn combat- 
rimento avvennto a Huriki. 

Il telegramma sogsiange che la sitnazione con- 
tinua a mantenersi calma nei porti, 

li tempo è buono. 

(Sì Tangeri: 16 -— In seguito ai conflitti 
sort fra le genti del Gharh e le tribù Chrarda, 
la strada di Fez è diventata assni pericolosa co- 
me al tempo degli atti di brigantaggio commessi 
da Er Raisnli. 

1 corrieri postali non possono circolare che con 

recauzioni. 

Questa situazione ritarda molto il cammino delle 
carovane. 

(S) Madrid, 17. — Telegrafano da Melilla al- 
l' Imparcial, che emissari segreti del pretendente 

orrono il territorio del Riff, eccitando gli in- 
digeni contro la Spagna. Îeri è stata letta a Z 
Muzuza nua lettera apocrifa proveniente da C 
blanca, la quale dicera che negli nitimi combat- 
timenti i francesi e gli spagnuoli arevano avuto 
numerosi morti. Le autorita di Melilla cercano di 


| valmare le tribù e di distruggere l’effetto di que- 


citatrice. El Roghi dichiara che 
non sono stati invia'i da Ini. 


sta campagna 
gli emissur 


——_——— -———___ 


La politica marocchina della Francia. 

(Sì Berlino, 17 Una lettera da Berlino al 
l'ufficiosa « Suddentsche Reichscorrenpondenz » fa 
rilevare che in Germania sono state accolte con 
soddisfazione le recenti dichiarazioni di Pichon 
circa il Marocco; il modo netto con eni il Gover- 
no francese ed una imponente maggioranza della 
Camera hanno .lichiarato di restare sul terreno 
dell'atto di Algeciras non potra che produrre buo- 
na impressione. 

Pichon ha agginnio che la Francia non roleva 
che al Morocco nn'altra nazione potesse avere nua 
preponderanza. È 

Questa riserva non può provocare in Germani 
nessuna suscettibilità; la Germania non ha mai 
aspirato ad unn situazione privilegiata aì Marocco 
è nvera futto rilerare con evidenza che il Marocco 
non dorera essere accaparrato da una potenza co- 
me lo fn la Tunisia. 

Grazie all'atto di Algeciras aggimnge la nota 
nfficiosa, si pnò sperare che ciò non accadrà. 


L'emigrazione giapponese verso l' America. 

(8) Tokio, 17 — Il Ministro degli esteri ha 
notificato alle Compagnie di emigrazione che 400 
giapponesi sarebbero nutorizzati a recarsi alle Ha 
wai in uorembre e dicembre. 

‘i crede che il governo abbia intenzione di e- 
sercitare nna sorveglianza rigorosa sui giappone- 
si che si rscano a San Francisco, come studenti, 
perchè si la ragione di credere che molti lavora» 
tori siano iscrizti come studenti per esimersi d: 
l'esame degli ispettori dell'emigrazione. 

L'Ambasciatore degli S. U. ha conferito a que- 
sto rignardo col visconte Hayashi. 

Quest'ultimo ba dato poi ordini severissimi agli 
uffici d'emigrazione. 


questione di impedire interamente l' 
verso gli S. U. ed il Cauadà, n causa delle con- 
dizioni economiche (vi esistenti. 


_— _—_mT—rT———_=" 


Credito, industria e commercio 


I rintorzi anrei ricevuti dall’ Europa, che or- 
mai hanno superato i 300 milioni, e l'aver messo 
mano alla Santa Barbara, dando fondo a tutte le 
risorse disponibili, procurando di metterne assie- 
me altre, hanno resa_mero preoccupante la si- 
tuazione monetaria del mercato americano, per la 
quale non erano davvero sufficienti i colpi di 
magica bacchetta di Pierpont Morgan e dei ban- 
chieri di New York. 


Sebbene, a gindizio dei critici più competenti, 
non xi possa dire, fino a questo momeuto, che il 
mercato nord-americano è fuori d’ogui pericolo, 
non vi ha dubbio che le continuate ‘applicazioni 
di.ossigeno europeo, hanno avuto l'efficacia di 
arrestare il male e migliorare alquanto le condi- 
zioni dell'apparato respiratorio. 

Questo miglioramento, essendozi confermato, 
anzi essendosi accentuato. il mercato e:.ropeo ha 
provato un notevole sollievo, e difatti An dal prin- 
cipio della settimana i ribassisti, accortisi del 
mutamento di temperatura, hanno fatto a gara 
nel ricomperare, ciò che ha prodotto naturalmen- 
te un movimento di rialzo, che sl è poi successiva- 
mente calmato, lasciando per altro il mercato in- 
ternazionale nelle migliori disposizioni. 

Ta liquidazione a Parigi si è compiuta in con- 
dizioni delle più facili per grande abbondanza 
di deraro,\cle iO] langamianto \atinto da 2/18 
a 3.070. 

D'nitra parto la Banca d'Inghilterra © quella 
di Germania hanno pento rafforzare le loro ri 
serve pel fatto che il capitale privato, il quale si 
era e sî comprende, alquanto appartato, nou ap. 
pena si accorse che la bufera era passata, non ha 
esitato n profittare delle buone condizioni che gli 
offre il mercato. 

Tia settimana si è quindi chiusa con una ten- 
denza generalmente ferma e con disposizioni fa- 
vorevoli, anche perchè nella politica internazio- 
nale sono avvenuti due fatti rimarchevoli, abba: 
stanza incoraggianti e cioè: il cordiale riavricini 
mento della Germania e dell'Inghilterra. afferma- 
tosi in modo solenne inella visita degl'fmperi 
di Germania alla Corte inglese e le condizioni 
promettenti, al disopra delle previsioni, pelle qua- 
li si è aperto il nuovo Parlamento in Russia. 

Questo miglioramento del mercato enropeo non 
ha ‘inttavia indotto le grandi Banche di emis= 
sione ad abbandonare, dopo l' energia spiegata, 

1 criterio prudenziale, che è consigliato dalla 

i americana, imperocchè se il panico che 
vera invaso il grande mercato transoceanico è di 
molto attemnato. da non più destare gravi timori, 
la crisi pi li tale natura che non basteran- 
no poche settimane per vincerla e riportare il 
mercato stesso ad uno stato normale. 

— Il mercato italiano non è stato da meuo a 
la vigorosa entrata in azione del Consorzio ban- 
cario ha prodotto l'effetto desiderato, ossia quello 
di domare quello stato di perturbazione, nel qua- 
le erano piombate le nostre borse, mutandone in 
poche sedute la lisonomia generale: ciò che di- 
mostra quanto il nostro ambiente sia facile a la- 

ri Vincere dalla paura, nella stessa guisa 
che si mostra proclive a lasciarsi trasportare nei 
vortici dell'esagerazione in senso inverso, senza 
riflettere affatto che il criterio elementare e po- 
sitivo nell’apprezzare il corso dei valori è quello 
di considerare lo svolgimento positivo delle azien- 
de che essi rappresentano. 

Il Gorerno, dal canto suo, non ha maneato di 
accagliere colia massima sollecitudine le proposte 
di provvedimenti pratici, richiesti dallo Camere 
di Commercio, le quali si sono trovate pressochè 
rinanimi, nonostante qualche esitanza da parte di 
quella di Torino, ciò che dimostra come il nucleo 
ribassista abbia sempre forti radici a Torino con 
larghe propagini anche a Milano. 

È questo spiega come i provvedimenti adot- 
tati abbiano suscitato in una parte della stampa 
delle polemiche sulla maggiore o minore legalità 
del Decreto, il quale taglia un po' gli artigli agli uc- 

© mette rin freno efficace alle bande 
razziatrici, che abusano troppo, per insaziabile 
avidità di Inero, dei momenti difficili del mercato 
senza preocenparsi affatto del danno che risente 
il credito nazionale. 

Del resto, senza essere ilotti nel giure com- 
merciale. tratteremo brevemente anche noi la 
questione d tà dei provvedimenti. Qui 
ci limitiamo a constatare che l'opera del Consor- 
zio, condotta con molta sagacia e con la dovuta 
prudenza, avrà il merito di restituire, un po' 
alla volta, al mercato italiano un andamento 
normale. 

Tl cambio — è liene notarlo — si è mantenuto 
a traverso le perturbazioni, uobilmente alla pari. 


Mercato inglese. 
4 Novembre 16 > 


Consolidato —. s2 
Italiano -- - 100 12 
Turca 90-12 

Banca d'inghilterra — Il resoconto setti 
manale della Barca mostra un notevole migliora» 
mento nelln sua situazione in causa di forti im- 
portazioni di oro dall'estero ed al riflusso di un- 
merario dalla circolazi 

In conseguenza la ris è aumentata di quasi 
3 milioni e 112 di sterline in confronto alla setti- 
inana passata od è superiore di oltre nn milione 
di sterline a quella della settimana corrisponden- 
te dell’anno scorso, avendo raggiunto la cifra di 
21,113,316 ste: 

La proporzione della riserra agli impegni, mal: 
grado un aumento nei depositi, è pure salita di 5 
funti è 1,4 al 40 per cento. 

lì tasso di sconto sul mercato libero, legger- 
mente più teso, ha oscillato fra il 7 (ufficiale) e 
il 7 1x2 per cento per i migliori contratti a tre 
mesi. 


‘embre 


Mercato ni — Nennche nella se 
tima scorsa le condizioni del merento monetari 
sono sensibilmente migliorate. La situazione ebdo- 
madaria delle Banche Consociate di New-York, 
Stante l'espansione dei prestiti e degli acopti, è 
stata tule da superare di circa 20 milioni di st 
line l'ammontare dei depositi netti. 

La riserra totale è discesn ancora di 862,000 
sterline, ridncendosi » 43,959,000 sterline, al d 
Sotto, cioè, del minimam legale di 10,386,000 
poca lercato francese 
9 Novembre 15 Novembre 

q540 | 9520 

9.7 

101.00 


3 010 francese . 
3 010 perpetno 
Italiano . . . .-- 
Spagnuolo . . > 
Rendita turca . . + 
Francia Differenza 
ca ra rmbre 1907 dal 7 Novembre 


2,705,173,274 49,417,215 
933,063,582 1.333,431 

| 1254/007145 | + 49,424,593 
22,724,78: 

11,49,989 

23/756/085 

— 80:311,855 


Riserva oro . . > 
>» argento. 

Portafogli . - »- 

Anticipazioni 

Conti correnti 

1a. ‘col Tesoro 

Circolazione 


ANO 


Tunedì 18 Novembre 1907 
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10185 108.— 
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Rendita 3.75, di 
Bendita 3112 DIO . 
Banen d'Italia . .. 
Commerce. 
Credito Italiano 
Fondlario Itali 
Banco di Roma . 
Banco Gestioni 
Mediterraneo», . 
Meridionali . . . 
Sicu] 

Navigazione . 
Raffinerio 
Accisierie ;. 
Società Veneti 
Acqua Marcia . 
Gas ..... 
Omnibus . 
Condotte .. 
Immobiliari . 
Beni Stabili . . 
Imprese fondiari: 
ma 0. 
Metalinrgica . .. 


nccheri unovi. . 
Tà. Valsacco 
Montecatini . . 
Molini. ..... 
Carburo Roma . 
Kerka ...... 
Antimonio ... 
Azoto... .. 
Eletrochimichi 
Concimi 
Cines . 


Obbligazioni: 


Ferrovie 3 00... + 
Ferr. Italiane 4 010 | 
Banca Italin3.750x9 | 
©. Risp. Milano 5019 

Paolo Torino 5019 
Cambi 


‘ Situazione della Banca d’Italia 
ATTIVO 


20 ottobre 307 [81 ottotire 207 


1 (Ofoneta metatiten . L.| 954,123,900 | 988,395,000 
È (Cambiali estere .. > | 83,404000} 84,116,000! 


Biglietti di Stato di al- 
tri Ist. e spezzati 9,987,000 | _8,939,000 
499,298,000 | 559,877,000 


Portafoglio e anticip. 
Avticipaz. al Tesoro . —- 
000 | 152,177,000 
50,907,000 


Fondi pubblici. . . . . 
Oper. non consentite 
10.057,000 


dalla legge 10 ag. 93 
Spese, tasse, sofferen. 


PASSIVO 
7000 | 1416525000 


19,000 | 134,688,000 
61,469,000. 


Circolazione . 

Debiti a 

Id. a scad. feje frutti) » | 
Rendite del corr. esere. « 


Banco di Napoli. 
Situazione al 31 Ottobrò 1907. 
Rapporto fra la circolazione e la riserra 65.92 010, 
Dif. con la si- 


ll mazione prec. 
im migliaia di L, 


Attivo. 
Riserva metallica 
Portafagiio still'Italia +07. 
sull'estero »| 42 
Stato 0 garentiti 
immobilizzate 
Spese deil'esercizio 
Passivo. 
68,466,150 


pedi 


Circolazione 
it a 
‘orrenti fruttile 
Fondi accantonati (per 
memoria) 


Rendite dell'esercizio 9,082,789 


La conservazione delle carni. 


Scrivendo, giorni sono, della importazione dal- 
L'Argentina di buoi vivi. abbiamo iudirettamento 
accennato alla importazione delle carni conser-, 
Sate: ora questo problema è specialmente iute- 
Tessante perì paesi dove scarseggia la carne per 
L'alimentazione, non è semplicemente questione 
d'interesse domestico, ma è divenuto un vero pro- 
blema economico. 

Paosi nei (quali la carie prodotta non avrebba 
potuto essere consumata, hanno trovato sbocchi 
Hove hauno potuto trasportaria, ciò che è stato 
per essi una nuova fonte di ricchezzu. Questo si 
Pererificato per i paesi di grande allevamento, 
specie l'America del Snd. ; 3 

'È' quindi interessante sapere quali siano i pro» 
così di conservazione delle carni: ed a tale pro- 
poxito l'Eeonomiste franeaiso pubblica un notero- 
Il articolo di Edouard Payen, del quale riassu- 
miamo la parte sostanziale. 

Dre sono i-processi di conservazione: gli au 
tisettici, la cottura e sterilizzazione, © il freddo. 

Non parleremo dei due primi, che sono rudi- 
mentali, per fermarci all'ultimo, che è il più ime 
portante. 

Il ghiaccio è da molto tempo adoperato come 
un mezzo per conservare gli alimenti, ma è mezz 
%o difettoso quando si vogliano conservare gran» 
di quantita di carne per un lungo periodo di tempo. 

[fatti la carne, dopo essere rimasta lungamen- 
{e in ghiacciaia, diventa molle, e l'umidità am- 
biente costituisce una condizione favorevole alla 
conservazione dei microbi, numerosissimi quando, 
si impiega il ghiaccio naturale, Allorchè la carne 
5 tolta dalla ghiacciaia ed è messa a contatto, 
dell’aria esterna, i microbi riprendono la loro at- 
fività: così la carne in ghiacciaia si decompone 
facilmente, esposta all'aria. o 

‘Ora si è studiato il mezzo di avere tutti i van» 
taggi del freddo senza tali inconvenienti. ritor» 
IRE, al freddo artificiale ottenuto mediante pro- 
cessi meccanici. 

Tì metodo più comune utilizza l'acido carbonico 
coì mezzo delle camere frigorifere, abbastanza 
fiote, perrhè in uso oramai quasi duppertutto, 

3î1 e si zuole conservare la carne per lungo 
tempo, non basta refrigeraria, bisogna congelar= 
la. A questo scopo si adoperato due metodi: la 
congelazione lenta e la congelaziene rapida. 

Secondo il grado al quale si porta il freddo 
la congelazione è più o meno rapida. Quando il 
freddo è a — 20° si ha la congelazione rapit 
tisata nei paesi caldi. Lia congelazione lenta u? 
sata in Europa, si fa a — 4°. ) 

‘n Australia, donde.si esportano in Europa 
grandi quantità di carne macellata, i buoi, appe». 
52 mattati, si squartano © si 0 subito nel; 
le celle frigorifere dove rimangono circa diciotto; 
ore ad una temperatura di — 15°. 

Poi i quarti di bue vengono tagliati in parti 
iù piccole, che passano nella camera di conge», 
fazione dove rimangono almeno cinque  giorni,; 
Allo spirare di questo termine, la temperatura 
delle camere è portata a — 18°. STAR 

‘L'ultimo giorno, i pezzi di bue sono chiusi in; 


Bacchi di tela coperti da nna tela da imballag- 

er mantenerli puliti durante le operazioni 

‘o. Una volta insaccata, la carne èposta 

nei grandi magazzini. dove si mantiene nna tem- 
peratura di — 15° a — 18%, 

Simili visono anche a bordo dei gran- 

di moderni, î quali hanno apparecchi e 

le frigorifere. 

La carne congelata, giunta a destinazione, è 
ricondotta alla temperatura normale. E' un ope- 
razipne che si fa lentamente: occorrono iu me- 

due giorni per scongelare nn montone e tre 
© quattro per scongelare un quarto di bue. 

l’aria non dere essere riscaldata che progres- 
sivamente nella cella apposita a ciò destinata. La 
carne così scongelata è un alimento perfettamen- 
te sano ed anche di gusto gradevole. 

In seguito a tale provvedimento, i paesi dove 
l'allevamento del bestiame è una grande indu- 
stria, come l'Australia-e l'Argentina, hauno po- 
tuto conquistare anche i mercati lontani di con- 
sumo. 

Nel 1905, quando la ricostituzione degl: armen- 
ti australiani era appena iniziata, l'Australia ha 
esportato per 27 milioni di franchi di montoni 
congelati @ per 11 milioni di buoi frigoriferati in 
conserva. 

Per l'Argentina le cifre sono anche maggio: 

Fra tutte le industrie di quel paese, quella del: 
le carni congelate occupa il primo posto. 

Nel 1905 l'esportazione di montoni interi è sta- 
ta di PEN capi e quella dei quarti di buoi 
di 1,209,998. 

Principale cliente finora dell'Australia e del- 
Argentina per le carni congelate, è il mercato 
inglese, Si calcola che queste carni entrino per 
circa 10 per cento nel consumo totale di carne 
in Inghilterra. Ma già questo prodotto comincia a 
farsi strada in altri paesi d'Europa, ov'è penuria 
di carne da macello, 0 dove essa costa troppo 
cara, specialmente in Germania. Il rincaro quasi 
costante dei prezzi delle carni fresche traccerà 
quindi un calmiere naturale nella importazione 
sempre crescente di queste carni conservate pro- 
venienti d’oltre mare. 


ee 
ATTI DEL Governo 


Regia Marina — I seguenti aspiranti della 
R. Accademia navale sono stati, con riserva di ax- 
zianità, nominati Guardiamarina a decorrere dal 
1° dicembre p. v.: 

Cesare Comessatti, Angelo Iachino, Vincenzo 
Brunetti, Federico Vicedomini, Riccardo Grazioli. 
Lante, Guido Porzio-Gioranola, Ferdinando Ca- 
sardi, Amtonino Antona, Ferdinando |Zezi, Renato 
Strazzeri, Luigi Becchi, Francesco Calore, Ottorino 


‘ato dal « Bronte» il sottoten. di vase. 
‘avalieri sostitnito dal pari grado Ferruc- 
cio Cantele dallo « Sterope ». 

A sostitnire sullo « Sterope » il Cantele è de- 
stinato il sottoten. di vasc. Cornelio Barsughi che 
non imbarca più sulla « Caprera » dove in sua 
vece imbarca il sottotenente di vascello Roberto 
Vescia, 

Il ten. medico Carlo Ferrari è sbarcato a_Na- 
poli dal pir. « Roma», 


Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio), 


Nell’ Alta Italia. 


Milano, 17, ore 17.50 — Alcuni individui, ri. 
masti fino ad ora ignoti, sapendo che Ia Ditta Ja- 
noletti era creditrice delle officine elettro=ferro- 
viarie, con un audace e abile ginoco di telefonate 
© di lettere, riusoirono a farsi pagase dalla Banca 
Pisa, la somma di lire 7592. 

— Il tenente Badolo ha ritirato l’azione per 
danni, intentata, all'ex Società coloniale del Be- 
madir, in segmito agli appanti mossigli dai com- 
missari Travelli e Ch: 

ll personale della < Edison ». 

Milano, 17, ore 1. — La vertenza fra la « F- 
dison » ed il suo personnle si è acuita. Il perso- 
nale ha ieri presentato le sne nitime domande, 
colle quali chiede miglioramenti per l'importo di 
1.500.000 lire, anzichè di 2.150.000 come chiedeva 
în principio. 

11 personale richiede una risposta entro Iunedì, 
giorno in cni si riunirà il Consiglio della Lega 
tramvieri, e poichè la « Edison» offrì soltanto 
455 mila lire divise in due periodi, si prevede 
difficile una intesa, salvo non intervenga il Sin- 
daco. 

In previsione della dichiarazione di sciopero, il 
Consiglio della Legn tramvieri invita gli agenti 
& prepararsi per l'agitazione, 


Per l’inchiesta militare. 

Pubblicando l’altro giorno la notizia data dalla 
Gazz. di Torino di una circolare riservatissima, che 
il Comand. del Corpo d'Armata di Torino avrebbe 
diretto ai Comandanti dei Teggimenti perchè de- 
signassero a deporre dinanzi alla Commissione di 
inchiesta sulle condizioni dell'esercito soltanto 
quegli uffictali che per la loro posizione attenne: 
rebbero la realtà del'e cose, noi ci timitammo a 
dire che, pur giudicando da lontano, questa fa- 
mosa circolare riservatissima aveva tutta } 

di una enorme fiaba... 

Nén ci «famo ingannati. 

f; Servizio speciale del “ Popolo Romano ,. 

Terino, 16, ore 17.50. — Ln Gazzetta di To- 
Fino facendo una prudente ritirata, riconosce con 
molte disinvoltura, dopo 24 ore di meditazione, 
che la circolare del comandante il Corpo di Ar- 
mata da essa denunciata con uno sfoggio di tito- 
loni non esiste. 

Il giornale dichiara però che nu comandante di 
Corpo, all'indomani della convocazione a rappor- 
to al comandante del Corpo d'Armata, chiamò dne 
ufficiali, nno dei q 
gimento, 


che non si sarebbero 
prestati a farsi eco di pettegolezzi è di malcon- 
tenti effimeri. 
La Gazzetta, a corto di argomenti, afferma chè 
questo fatto è significantissimo e richiede spiega- 
mioni al comandante del corpo d'Armnta!! 


Rispondendo poi al vivace commento del Pop. 
Romano \a Gazzetta si limita a dire che essa non 
ha smania di far del chiasso attorno a se con 
notizie sensazionali, sapendo di essere letta lar- 
gamente all’interno e all'estero. 

(Ci fa tanto piacere. N. d. DI 
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Il nuovo anno accademico del= 

ità, st è inangnrato con fin eru- 
dito discorso de] professore di diritto commereta= 
le avv. Gino Magri sul tema: « La specniasione 
nel mercato finanziario », 

Precedette nn’ acenrata relazione dell’egregio 
rettore cav. Vanni, sull'anidainetto del nosiro isti- 
tuto, che non potrebbe essere migliore, 

Rieti. 15. — Ln nostra Corte di Assise si rin- 
prirà i 5 dicembre con le segnenti cause: 

Petrncci Onorato di R omicidio 
fanis Ersilia, Roccasinibalda, omicidio 
Lwigi di Cerchiara (Poggio Fidoni) omicidio — 
Sforsini Gustaro ed Antonio di Postiociola, 
rapina. 

Presiederà il presidente del tribuuale sig. avr. 
Ciarrocchi e fangerà da proenratore generale que- 
sto R. proc. sig. avv. Castrnooi. 

gia, 17, ore 14,15. — It Consiglio Dir 
tivo della Federazione tra gl’insegnanti secondari 
lia votato un ordine del giorno per deplorare le 
censure mosse nel processo Nasi all'opera del de- 
funto presidente della Federazione, prof. Kirner. 

— Alcuni ufficiali subalterni si sono riuniti 
uella sede dell’ « Associazione dei giovani mo- 
narchici » per ringraziarlo della sua difesn in prò 
dei colleghi di Torino puniti per le manifestazio- 
ni di solidarietà verso il cap. Ranzi. 

Teri sera durante lo spettacolo nn gruppo di 
studenti improvvisò una dimostrazione-protesta 
pei fatti di Gratz, nei quali gli stndenti italiani 
ebbero la peggio. 

(E molto probabile che, dopo questa dimostra- 
zione tentrale degli studenti perugini, la quale ri 
vela — per quanto ispiratà ad un sentimento a) 
prezzabile — l'assenza di criteri positivi in m 
teria di politica generale, il Capo del Governo 
austriaco, bar. Beck presenti d’argenza il progetto 
per l'Università italiana n Trieste 


Nell’Italia Meridionale. 

Taranto. 17 — (Karloo). L'Associazione Me 
dica Tarantina nell'ultima tornata approvò la ta- 
riffa minima da applicarsi alle Società di indole 
operaia e di NM. S., stabilendo che per ogni so- 
cio la tassa annuale fosse di L. 6, e peril socio 
con famiglia di L. 18. 

Ieri la Società degli Arsenalotti ha fatto affig= 
gere nn manifesto con eni s'invitano tatti i soci 
ad intervenire alla riunio; nella quale si deve 
deliberare circa le decisioni prese dalla Federa- 
zione medica. 

Le prime avvisaglie dunque incomineiazo, Noi, 
imparsiali come sempre, diremo, che con i mezzi 
sistemi adottati da queste Associazioni, si viene a 
sfruttare l’opera dei medici, che, come ogni altra 
classe sociale, ha diritto di avere un adeguato 
compenso alle proprie fatiche. Il conteguo degli 
operai è inescusabile. Quando per 6 lire 0 per 18 
lire all’anno si ha il diritto all'assistenza medica 
per sè e per la famiglia, francamente non si com- 
prende come si possa per questo protestare e mi- 
nacelare il finimondo. 


e 


CRONACA DEGLI SCIOPERI 


Vicenza, 17 — La ditta Gaetano Marzotto e 
Figli proprietaria del Innificio in Valdagno aven- 
do licenziato 7 operai, altri 100 del reparto fila- 
ture scioperarono per solidarietà. 

La ditta, in segnito a ciò, ha disposto la ces- 
sazione del lavoro rel reparto stesso che conta 671) 
operai. dichiarando licenziati, indistintamente, tnt- 
ti i 100 scioperanti e continuando a corrispondere 
ai 450 nou scioperanti, la mercede, 

el reparto tessitura che conta altri 1300 ope- 
nessuno è mancato al lavoro. 

Lecce, 17 — La maggior parte dei contadini 
di Martona sono tornati al lavoro. 

Persistono nello sciopero solo 200 circa fra no- 
mini e donne. 

Orchestra in sciopero 

Milano, 17, ore 1. — Ieri sera scioperarono i 
professori d'orchestra del teatro Dul Verme, per- 
chè l'Impresa non consentì l’anmanto delle paghe. 
Si dovette così rappresentare la Gheisha col sns- 
sidio di dne pianoforti e di nn armoninm. 


-—l i 
Ferrovie dello Stato 


Prodotti del traffico. 
13* decade 1-10 nov. 1907 
18* » 1-10 >» 1906 


In più 1907 
Prodotti complessivi. 


1° laglio 1906 - 10 nov. 1907 
1° > 1905-10 » 1906 


In più 1907 
Il prodotto per chilometro uella 13° decade 1907 
è stato di L, 955.28 con un aumento di L. 45.10 
sn quello del precedente periodo corrispondente 
in cui fa di L. 910.18; quello riassuntivo e di 
L. 12,285.44 con nn aumento di Ji. 468,83 sul pre 
cedente che fu di L. 11,759.61. 


Forniture 


Per la gara indetta pel servizio trasbordo car- 
bone nel porto di Civitavecchia è stato prorogato 
il termine ntile per la presentazione delle schede 
al 25 corr, ore 18, 

— Sono indette le segnenti gare : 

Fornitura di 100,000 fodrine per carri di nbete 
e di pitchpine (schede 18 corr. ore 18). 

Kg. 18.500 corda di amianto,itrocciata (27 corr.). 

Concessione impresa trasbordo carboni porto di 
Licata (27 dic. ore 18). 

Pezzi di ricambio per illuminazione elettrica 
delle carrozze (2 die, ore 18). 

La sottoindicata fornitara, di eni la gara tenu- 
tasi il 22 s. mi. è stata aggindicata come appresso: 

Alla ditta F.ili Marenghi di Milano ml. 13,000 
tela olonetta alta cm. 79 — Alla ditta Luigi Ri- 
naldi e C. di Firenze mi. 3000 di tela come sopra. 

Quella di cui la gara tenniasi il 31 ottobre e. n, 
alla ditta Ferruccio Gnidetti, quella di 9200 cop- 
pe per illuminazione elettrica delle carrozze. Quel. 
la tenutasi il 18 ottobre 1907 alla ditta Ing. 
Tedeschi e C. «li Torino ml. 8009 di corda di ri 
me stagnato e alla ditta Minoli Boine e Pasquale 
di Susa ml. 9000 di corda d'acciaio con anima di 
canapa catramata. Quella di Kg. 100.000 pezzi fasi 
greggi e bronzo allu ditta David Aldorisio di Na- 
poli, 

Quella 31 ottobre 1907, Accessori di ghisa mal- 
leabile bronzata per carrozze alla ditta Soc, An. 
Fonderies et Atelier Simonon di Herstal-lez-Liegi 

00 pezzi di bronzo di rubinetteria alle dit: 
te: Ing. Campauella e Ferrari di Torino e Società 
An. De Lnea-Daimle di Napoli. Quella « Pezzi 
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La Signora dal Collare 


di PAUL SAUNIÈRE 


VII 
Da Parigi a Chedigny, 


Se il marchese de La-Couldraye vi sfugge pro 
‘teguì Richelieu, e se non melo portate mani e pie. 
\di legati o non mi portate la sua testa, non vi 
presentate più al mio cospetto. 

E in quando alla fortuna dei La-Conldraye 
sappiate che se non riuscite, la confisco a profit 
(to dello Stato, affinchè non giovi a nessuno di 
\ quelli che non hanno sapnto servirsene, Andate ! 
{Wi accordo un'ora. 
| Troverete alla vostra porta una. compagnia il 
‘empitano verrà a porsi sotto i vostri ordini. 

A. queste parole il Cardinale con gesto impe- 
{rioso congedò il conte di Morlay che esnltava di 
* gioja feroce. 

Ì Infatti fra tutte le vendette che il conte aveva 
sognato nessuna meglio di nuella Poteva ad un 


——rrr 


tempo sggvire ai suoi interessi, e venire in ajuto 
alla sua*timorosa coscienza. 

Come avrebbe potuto sfuggirgli Reginaldo? For- 
se che un uomo, a cui si prometiano dei milioni 
non ritrova sempre quando sì tratta di disfarsene 
quegli che osa disputarglieli? 

Bergeret non durò fatica a leggere sul volto 
del padrone la gioja che l’anima 

— Ah! abbiamo dunque buone notizie esciamò 
vedendolo rientrare. 

Fn con nn maligno piacere che il signor de 
Morlay gli appreso di quale missione era in- 
caricato da Richelieu. 

— Presto disse Bergeret con premura. Darò 
l’avena ai nostri cavalli e li sellerò io stesso, 

E spiegò uno zelo da molto tempo non dimo- 
strato, In mezz’ ora ebbe tutto preparato, la vali. 
gia del suo padrone e la sua. e i cavalli che a- 
vevano mangiato doppia raziono aspettavano sel= 
lati nella corte l’arrivo del capitano, 

Questi non tardò a presentarsi con la compa- 
guia di cavalleggieri che comandava 

Il conte saltò in sella seguito da Bergeret. Non 
sapeva la via seguita da Regtnaldo. ma nono. 
atanto non esitò anì cammino da seguiro o ei 
inoltrò sulla strada «di Orléans >. 

Avera appena fatto una lega fuori di Pa 
quando s'imbattò in un facchino, conducente ur 


sboszati di ferro omogeneo)» (gara 3 ottobre n. s.) 
alle ditte di Torino sottoindicate: 

Eagenio Meano e C. — Cordero Calisto - F.lli 
Beccaria - Soc. An. Industrie Melallurgiche - Sco. 
An, Costruz. Meccaniche e Fucine - Idrauliche 
Torinesi. 
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cslera d Costantinopoli 
(8) Costantinopoli, 17. — A Stambuì, nel 
quartiere tartaro, sl è verificato un caso mortale. 
che sl crede di colera, in nn pellegrino musani- 
mano del Caucaso. 
Sono state prese le misnre necessarie. 


Esposizioni e Congressi 


See ii ind) 


11 Congresso federale dei pompleri. 

Milano, 17, ore 17,50. — Stamane è stato i- 
naugurato il congresso federale tecnico dei poi 
pieri. Presiedette l'assessore comunale Rusconi, e 
assisterano al Congresso I comandanti dei pom- 
pleri di Milano, Roma, Napoli, Firenze, Bologna, 
Ferrara, Raveuna e di altre città. 

Sentita la relazione del Presidente onorario on. 
Ronchetti, fa dato mandato di fidueia allo stesso 
om. Ronchetti per un'azione in Parlamento e pres- 
so il Governo, intesa nd assicurare una legi: 
zione che valga a garantire al pi un efficn 
servizio di prevenzione degli incendi e nua con= 
seguente moderna organizzazione del Corpo dei 
pompieri nelle varie città. 

Il Congresso si è chiuso nel pomeriggio. 


—_—_———+ 
Mercati italiani ed esteri 


Cereal 


A Bologna, frumento qualità fine bolognese da 
L. 24,50 a 25 al quintale (fuori dazio); frumento 
ne id. id. da 18 a 18.5C, avena nostrana rossa, da 
22.50 a 23, bianca da 20 a 21. 

A Brescia fruziento nuovo da 23 a 23.75 al qu. 
(fuori dazio), frumentone nuoro da 15.50 a 16.50 
(soma 15 decalitri), avena da 19.75 a 20,50. 

A Ferrara grano, invariato con serrsa ricerca 
sulle 25 il qu., granone, fermo, ricercate le quali» 
tà buone da 47. 


A Firenze, frumento tenero 
27.50 al qa., id. rosso da 28 a 
50, frumentone da 17 a 18, arena da 2a 
A Forlì, frumento nostrano du 
qu, grautareo nostrano da 17.50 a 17.75, avena 
nostrana da 20 a 20,50. 
grani teneri: Alta Italia ligure da 
al qu. Berdiansca Azima da 
sca Ghirea da 24 a 24.25, Nicol: 
a 24, Nicolajeff Ghirca da 23,7 k 

Grani duri: Sa .75 a 30, Taganrog 

50, Granoni: Daunbio da 
no frumento nostrale fino da 
al quiut., id. bnono mercantile da 24.65 

,, id. inferiore da d 
mantovano da 2.25 a 26, estero di forza da £ 
32.50. Avenn nazionale da 20,50 a 21, estera da 
a 22. 
Padova frumento fino ia 24.50 a 2475 alq., 
buono mercantile da 2425 a 24.30, mercantile da 
23.75 a 28,95, frumentone pignoletto da 17 a 17.50, 
avena da 21 a 22. A Pavia framento nostrano da 
24 a 25 al quiut.,, di Val di Po da 25 a 26, se- 
gale da 18 a 19, avena da 19 a 20. 

A Reggio Emilia framento prima qualità da 25 
a 25.50, id. seconda da 22.50 n granturco 
nostrano da 17 a 17.75, avena nostrana da 22. 
28.50. A Torino framenti di Piemon 
26.25 al q,. 


da 18.50 a 19, 

A Verona frumento fino da 
buono mercantile da 50, grantarco no- 
strano colorito da 16.75 a 17, segale nuora da 
19,50 a 20, avena nuova da 2; 21.50, 

Canape e lino. 

A Bologna, paîtite scelte da L. 100 a 103 al 
quintale, buone da 98 a 99, andanti da 90 a 97, 
stoppe iu natura da 60 a 69. A Cesena, canape da 
95 a 98 il quintale. A Ferrara canape da 9 a 9$ 
al quintale. A Forlì, canape greggia da 90 a 95 
al quintale. A Napoli, Paesano extra extra da 102 
al q., extra da 97, vero 93, prima Marcianise 90, 
seconda Paesano da 89,50, Presano extra extra 
scolorato 91, id. extra da 89,50. A Padova, caun- 
pa greggia da 78 a S2 al q. depurata da 10) n 
110. A Reggio Emili mapa (tiglio) da 100 a 105 
al quiutale. 

Riso, 


A Milano, risi ostiglia prima da L. 3850 a 
40,50, seconda da 3 37,50, terza da 
ranghino dn 33 a 55,50, lencino da da 
yialone da 36 a 3950, giapponese, prima da 
82, seconda da 29 a 31, Birmania da 30 a 
setto da 24 a 26, mezza grana da 19,50 a 29 ri- 
sina da_16,50 a 19, risone ostiglia o nostrano da 
20 a , ranghiuo da ‘9 a 21,75, lencino da 19 

, originario da 18,75 a 20,50, giappone da 
18,50 a 20. A Novara, riso nostrano (oetiglia, o- 
stiglione mezza resta) da 31 a 86 al sacco di 120 
litri, ranghino meleghetta ed affini da 29 a 3325. 
Giapponese da 25 a 31,50 al quintale. 
Oni. 

A Bari, olii d’olira, frattati extra da taglio a 
115, extra sopratfini da {15 a 118, fini da 105 a 
110, mezzi fini a 100. mangiabili a 9 al quintale. 
A Bologna, olio d'olivo inaugiabile corrente al 
quintale fuori dazio da 125 a 130, mezzo fino da 
140 a 145, fino da 150 a , extra fino da 16 a 
165, comune da ardere primo da 105 a 100. 

A Firenze olio d’oliva di prima qualità da 140 
a 145 al quintale (fuori dazio) seconda da 132 a 

7, terza da 125 a 130, da ardere da 95 a 98. A 

poli Gallipoli pronti a 84,70, 10 dicembre a 

‘0, 10 marzo 1908 da 


A Padoa, olio d'oliva sopraffiso di Bari da 
140 a 145 al q. fuori dazio, fino da 180 a 
mezzo fino da 120 a 125, comune mangi 

110 a 115, da ardere da 100 a 105. 


Drammi di terra e di mare. 


Piroscafo arenato 
(S) Punta Arenas 17. — Il piroscafo inglese 
< Caselbranch, diretto a Liverpool, si è nrenato 
martedi scorso presso un banco di corallo, 
Farono inviati soccorsi. 


Tempesta nel Mar Nero 
($) Costantinopoli 17. — In seguito alla 
tempesta che da due giorni impertersa, sono a 
venuti nel Mar Nero diversi accidenti. 
Ad Eraclea naufragarouo cinque vapoti a sette 
velieri. d 


—_o_raee == &=: 
TERTRI ed ARTE. 


Drammatien. — L'ultima novità parigi 
La mano sinistra di Pierre Weber, rappresentata 
per la prima volta in Italia l’altra sera al Duse 
di Bologna. ebbe un esito nasolutamente disastro. 
so. I tre atti fortunatamente erano brevissimi, 
no non sarebbero arrivati alla fine. I pochi spet- 
tatori presenti però li fischiarono tutti, sono 
mente. Il lavoro non è nò una pachade, nè una 
commedia, ma uno scherzo di pessimo genere. 

— Ecco nn aliro elenco di nnori lavori ita- 
Lian 

Giuseppe De Paoli e Jacopo Diena hanno con- 
dotto a termine nua commedia iu 3 atti di carat- 
tere paicologico intitolata: J! diritto alla gloria. 

Gino Castagnoli ha pronta puro una commedia 
in tre atti, con un titolo non nuovo: Voce del 
sangue. 

Washington Borg attende nd n 
che battezzerà così: Volo di rondini. 

Eurico Roma hu posto la parola fine ad una 
commedia intitolata: Ali ferite. Atro titolo sfrut- 
tato. 

Aristide Manassero ha scritto un atto intitolato: 
La sorella. 

Guido Cantini annanzia contemporanenmente un 
dramma collo stesso titolo, e ne sta terminando un 
altro: La carezza del gatto! 

Luigi Ramagini ha scritto per il teatro pi 
montese addirittura tre commedie in unu volta: 
Lem d' monss% Bacoula, Lagrime e basin e Mu- 
raie veie. 

Ignazio Capuano hu ultimato un dramma: Me- 
riggio rosso. 

‘mberto Arencci ha composto nn dramma con 
Qpent'altro bizzarro titolo: La vergine di Selva 
È 


ltra commedia 


Pasquale Mazzei ha scritto un dramma in re: 
Alba e Tramonto e ne ha pronto per la scena un 
altro intitolato: / nosfri ercî, nonchè una trilogia 
dal titolo nnovissimo: Dante cammina ! 

Aldo Giustiniani ha finito di scrivere nna com- 
media: Perfida cose l'onda! 

Ferdinando Palazzi, infine, hi 
dramma intitolato... La Purificatrice. 

E per oggi, ci pare che basti. 

— I Snurini e Zerboni noti impresari di Milano, 
hanno acquistato la nuova commedia di Arturo 
Colantti non peranco compiuta. 

— Il concorso drammatico della Società degli 
autori di Roma è stato prorogato al 3! dicembre. 

— Eleonora Duse ha comperato nn palazzo a 
Firenze, parlante prova dei recenti ancceasi ame- 
ricani. 

— Carlo Rosaspina, dopo l'insuccesso della sna 
scnola di recitazione a Parigi, torna primo attore 
colla Duse. 

— Sarah Bernhardt annurzia una tournée in 
Italia, peril prossimo maggio... « per sconfiggere 
la Duse nella sna stessa patria Così, almeno, 
sì legge in nn giornale parigino, 

Lirica — Carlo Zangarini ha già cominciato 
a scrivere il libretto per la nnova opera di Puc: 
cini: La fanciulla del West, che sarà in dne att 

Arte — Ieri a Bipatransone fa inangarato so. 
lennemente il monumento a Mercantin: opera dello 
seultore Pardo, con intervento dell’antorità, della 
musica del 5° fanteria e nn discorso dell’avrocato 
Vinai. 


terminato nn 


Pubblicazioni artistiche. — L'editore 
Heinemaun di Londra ha pubblicato una nuora 
History of sculpture di Ernest H. Short, la quale 
ha un interesse speciale per noi italiani, perchè 
una gran parte di essa è dedicata allo studio del- 
l'origine dell’arte gotica in Pisa, di quella del Ri: 
nascimento, che raggiunse il sno apice con Miche. 
Inngelo, e di quella dell’ ultimo cielo che va dal 
Giambologna al Bernini, trattata con grande chia- 
rezza ed acne. 

L'opera dello Short riguardn anche la scultura 
dalie origini miceniche all'arte greca e romana, 
alla scultura francese del ser. XVII fino ai nostri 
giorni. 

Mimica — Zdison è il titolo di un gran ballo- 
pantomima in due atti e undici quadri, il cui li- 
bretto è stato scritto da Emile Dnrer che visse 
molto tempo nella intimità del grande inventore 
americano, 

Il sigvor Durer ha affidato la musica di qu 
curioso lavoro a due maestri del genere, i noti 
compositori Henri Josè e Alfredo Delbrnck, che 
hanno accettato con premura. 

Varie — Pour cos Beaux Yenx la nuova ri- 
vista della Scala di Parigi in undici quadri dei 
signori Codey o Lefargue ha avuto eccellente nc- 
coglienza. 

Gran lusso di scenari e di costumi, belle donne, 
quadri pittoreschi, graziose scene, coup/els spi 
tosì nulla manca per assicurarne Îl successo. 

— ll Carlo Felice di Genova, pei l'avarizia del 
Comune, rimarrà chiuso in Carnerale. 

— Fregoli sta scrivendo le sue memorie. 


—_EET—_T—T—_E—m€ 
SPORT 


Ieri, nel pomeriggio, nella pista di Piazza di 
Siena a Villa Umberto I, hanno arnto luogo i 
campionati indetti dalia Federnaione podistica itnf 
liana. 

Malgrado il tempo incerto, vi assistevano più di 
mille persone. Oltre i membri ella Giuria pre- 

‘ano le corse il senatore Todaro, il cav. Bal. 
lerini ed il colonnello Casali 

Il terreno molto nmido € smosso era poro faro- 
rerole e causò la cadata di qualche corridore. 

Le gare hanno avuto i seguenti risultati 

Corsa di m. 160: 1. Barozzi di Novara 11” 7110 
- 2. Tarella di Torino - i. Zeri di Roma — 4. Ca. 
salis di Torino, 

Corsa di m. 400 Barozzi di Novara in 54” 
2. Tarella di Torino — 3. Fanfani - 4, Morti 

Marcia di 1500: 1. Pittareilo di Padova in 7° 1" 

Panlucci - 3. Caniggia. 
sa di mi. 1000: 1. Cartasezna di Torito in 
Pietri di Carpi — 3. Ambrosetti — 
4. Bettioli - 5. Mariani - 6. Gorazzi - 7. Faro. 

Corsa di m. 110 con ostacoli: 1. Pinzi di Roma 

in21”e255 - 2. Liparelli - 3, Casulis — 4 Zaccani 


Corsa di m. 5000: 1. Pietri di Carpi ini» 
= 2. Giordano di Torino - 3. Caporali — 4. Zina 
— 5. Brunner - 6, Trivellini - 7. Cadari, "° StM 


Belogao: definitivi 
stabilito che la Coppa Florio verra dico” 
1908 sul cirenito Bologun-Castelfanon. 
vauni-Nonaniola, 

La notizia è stata appresa qui com vivo, 
piacimento, tua 


===, 
:Novità, Varietà e Aneddoti, 
——_S 7 _Ameddoti, — 


. Un viaggio imperiale del 1378, 

A proposito dal viaggio dell'Imperatore Gagli,, 
mo iu lughilterra il Jogrna! des Debate rina 
che più di cinque secoli or sono, Carlo Wa 1 
pure Imperatore di Germania, fece n° Pyyigl® 
Viaggio che levò molto rumore. È 

Egli aveva voluto, diceva, comj 
pellegrinaggio a Saiut-D. 
nipote, il Ro di Francia, allora Carlo V. gli 
va offerto, con premura, la sun ospitalità. 

Carlo IV si era recato a Pari, 
città imperiale di Cambra; 
lis, dove i fratelli del Re, 

e di Berry, l'avevano salutato 
per Saiut-Denis, dove 
di 


rata 
Patata per 
Saa Gin 


Siccome non bisognava che il Re di Francia 
sembrasse ammettere la tesi germanica della mi 
premazia imperiale, egli, che dichiaravano ecuy 
Imperatore, mandò a Carlo IV un cavallo ner 
prima che passasse la porta di Parigi @ monto i} 
cavallo bianco riservato alla sua sovrana person 
in tutte le solennità. 

Il corteo fu superbo e meglio ordinato che sj 
fosse mai visto, ha lasciato scritto Cristina di 
Risau. 

Era il 4 Gennaio 1378. L'Imperatore e il Re e} 
bero il 5 nn abboccamento segreto. Le cerimonie 
comiuciarono il 6. 

Audarono dapprima ad adorare le reliquie della 
Santa Cappella. Vi fu nel grun salone del palazs 
nn banchetto sontuoso dore degli entrenets fgum, 
vano « la storia come Goffredo di Buglione cono 
quistò la santa città di Gerusalemme ». L'Impe 
ratore visitò il Louvre e il palazzo reale di Sax 
Paolo. Egli presentò i snoi omaggi alla Regina, 
circondata dai fanciulli reali. 

Tx giorso egli ricevette l'Università: questa lo 
complimeutò così copiosamente come dottamenin, 

Egli assistè nn altro giorno ad. una seduta del 
Gran Consigìio e partì il 16 gennaio carico dei re 
gali magnifici che il suo ospite gli avera prodigati. 

‘ei loro discorsi Carlo IV, che di tutti i Re dj 
Francia fu forse il più diplomatico, e che eccellera 
nell'arte di secondare con ullennze tutte la intrac 
prese della sua politica nazionale, si era sforzato 
di ottenere che l'Imperatore si promunziasse per 
lni «contro il Re d'Inghilterra. 

L'Imperatore non gli diede però che buone 
parole, 

La Frauoia e l’loghilterra erano allora alla pre. 
se nella Guerra dei Cento Anni. 

L'Imperatore Guglielmo nel 1907 scova in Lon 
dra nno stato di cose affatto diverso du 
trovato a Parigi nel 1378 dall'Imperatore ( 


Per il Pubblico 
Ea 


Leva la Lunaall» 
L’Ave Maria suona 


BOLLETTINO METEGRICO, 
Osservazioni deì 17 Novembre 1907 + aile ore 8 
in Europa, 


[Temp Ceto 


CITTÀ |Tempj Cico || 


Fietrovargo| «i.i |s reno 
2 | nebdioso 
i 


piovoso 


Genova 
Tetino 
Attiano 
Venezia 
Hotorna 
Kavenni 
mossot 
coperto | 
oper 
coperto | a 
to 


cena 

4 | sereno 

Massina sereno 

Cagliari | sereno 
Probabilità : cielo in gran parte 

moderafi tra nord e levante : pioggia 

è là agitato. 


A Roma, 
Regio Osservatorio del Ci 
11 Haromesro e 
zione è . Bi 
massima 15.7 minima 
Tà relativa ci assolata 7. 
Stato del cieio : 152 coperto 


Acrostico. 

- Fu la vatria del calebre Aristippo 
Ebbe per pad madre Temi 
Poriai la croce e non fui crocifisso. 
Alta montagna prossima a Toosa, 

benefico son, cortenta i poveri, 

- Frazioni di misura, or gisusate. 

Mi resi favoloso a Benevento. 
+ lilustre Re di Franeia e di Navarra 
— ll più erande crator del'foro antico. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
INDIGETE 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Provincia di Torino - 10 dicembre - Appalto del 
trasporto dei detenuti e corpi di reato, sulle strade ordinari 
della Provincia. 1908-1%t%, Pres. comsless, L. 50,000. 

Ospedale di Pavia - 30 novembre - Affitto per nove 
anni del podere de.ominato San Biagio nei territori di Gar- 
lasco e Zerbalò, circondario di Lomellina, ettari 95.81.11. 
Can. Ann. L. 8500, 


asinello che spariva sotto il peso deile 
balle di cui era carico. 

Il signor de Morlay lo interrogò, 

Quell’uomo era partito da Etampes alle quattro 
del mattino, e strada facendo si era incontrato 
con due cavalieri seguiti da un servo i cui ca- 
valli sembravano affaticati per un lungo cammino, 

Ajutato dal conte potè dare i connotati esatti 
di quei due cavalieri, 

— Somo proprio loro! esclamò il conte de 
Morlay, raggiante, 

Chi, loro? domandò il capitano. Sua Emi- 
nenza mi ha parlato solo del marchese de La. 
Conldraye. 

— Senza dubbio, ma siccome è eten iamente 
accompagnato da quel maledetto omo, 

— Quale nomo ? 

| Il capitano Flambergo, perbacco ! 

- AR Srioi disse l'ufficiale wrattandosi 
l'orecchio, il capitano Flamberge |’ Acco; a 

— Senza dubbio. Vi fa Sud? TERI 

— Siguore, rispose il capitano impallidendo, 
io mi chiamo il barone de Vaudremont, ho quin: 
dici anni di servizio, e vi giuro che a tutt' altri 
che voi io farei all'istante rientrare in Sola, 
con la mia spada, le parole che avete pronun- 
ziate. 

— Vi domando sensa, barone, disse subito il 


signòr de Morlay; mi sono sfuggite in un mo- 
mento di v bene scusabile... 

— Voglio ereberlo, signor conte: mn se cono- 
sceste come lo conosco io il capitano Fiamberge, 
voi avreste meglio compreso il senso della mia 
eselamazione. 

< Sappiate che è l'ultimo nomo di Francia con 
cui vorrei misurarmi, per quanto sia scortato dai 
miei quaranta cavalleggeri. 

— Survia dunque! fece il conte incredulo, 

—, Voi dovreste sapere. peraltro cou chi aveto 
a cl fare, giicchè dovete certo ricordarti in 
quale stato ridusse i briccori che voi gli arete 
lanciato alle calcagne due mesi or sono. 

— Bene! dei banditi ! disse ii signor de Morlay. 

Dei' banditi, sia! ma che si battono benis 
simò quando si tratta di guadagnare « dello pi» 
stole » e molto ‘meglio dei nostri migliori sol: 
dati, che hanno tutto eda perdere e nulla da 
guadagnare. 

— Fa lo stesso, barone, è impossibile... 

— Ah! gli è che non avete veduto come l'ho 
visto io quel demonio all'opera, signore. Non & 
in una semplice scaramuocia 


Gli avevano inginnto di difendere una gola, 
aveva promesso di durarla due ore, per permet- 
tere alle truppe di Sua Maesta di eseguire un mo- 
vimento aggiranto e di prendere così il nemico 
fra due fuochi. 

< Mi averanò collocato in riserva con duecento 
cavalleggeri per venirgli in aiuto nel caso in cui 
si foste indebolito davanti alla massa conpatta 
chè minacciavano di schiacciarlo. 

« Ebbene signore, per due ore i miei uomini 
ed io siamo rimasti con la sciabola in pugnosen- 
za muovercì d'un passo. testimoni della lotta gi- 
gantesca che sosteneva quell’ arrabbiato Flamber- 
ge; giacchè non era la sua compagnia che com- 
batteva era lui, lui solo. 

Era sempre là dove maggiore era il pericol la 
sua voce rimbombante dominava il rumore della 
moschetteria. Dava degli ordini, incoraggiava 1 
forti, sosteneva i debcli. pagando di persona con 
tale un audacia, che dopo ogni carica degli spa- 


guuoli eravamo stupiti di trovarlo in piedi. 

< Ci aveva elettrizzato a tal punto, noi che non 
prendevamo parte al combattimento, che maledi- 
vamo il cielo .per essere confinati in quello 
spazio streito senza poter fare lo stesse prodesze 
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Il discorso del Ministro Pichon 
sulla questione del Marocco 


Nella seduta della Comera franvese del 12 
novembre l'on. Stefano Pichon, ministro de- 
li affari esteri, pronunciò in risposta agli 
‘ eschanel, er-presidente della Vamera, e 
Ribot, er-presidente del Consiglio — che, a 
proposito del Libro giallo, lo arerano inter- 
pellato sulla situazione attuale del Marocco 
è sulla politica seguita dalla Francia — vin 
diseorso che per ‘la sua importanza politica 
merita di essere in gran parte riprodotto. 

Fd è ciò che facciamo qui appresso sul te- 
sto del Journal Officiel. 

wepo aver dedirato la prima parte del sin 
diseorso ad una ditigente cronistoria dei fat- 

dal 31 luglio, data del massaero di Casa- 
blanca, fino ed oggi — eronistoria che non 
giora riassumere, perchè generalmente nota 
— il ministro Pichon prosegui nei seguenti 
terminto 


La Nota alle Potenze. 

Questi avvenimenti furono immediatamente co- 
munieati ai Governi esteri mediante una Nota 
compresa nel Tibro Giallo. In tale Nota noi con- 
statiamo l’ impotenza del Governo marocchino a 
farsi obbedire dai propri sudditi ed a provvedere 
alla tutela della colonie estere. Noi proclamiamo 
la necessità di mantenere e rispettare l'alta auto. 
rità di Mulay Lamin, l'integrità del Marocco, la 
sovranità del Sultano. La Nota aggiunge « che 
« l'ordine, la sicurezza, la libertà delle transa- 

zioni commerciali saranno garantite da forze 

sufficienti e che una punizione esemplare sarà 

data agli indigeni responsabili dei massacri e 

attentati. > 

ta comunicazione ehbe dappertutto la mi- 
liore accoglienza. A Londra il Segretario di 
Stato per gii affari esteri fece notare quanto agli 
approvasse la nostra energia nell’agire. A Vienna 
furano espressi al nostro incaricato d'affari i rin- 
graziamenti per una comunicazione, che l’I. e R. 
Governo aveva molto gradito, 

Il Governo russo ebba a dichiarare, che non 
potera a meno di approvare le misure prese dal 
Governo francese. 

A Roma, Lisbona. Bruxelles, Aja, Stoccolma si 
giudicarono le nostre dichiarazioni soddisfacen- 
fissime. 

A Berlino il Segretario di Stato per gli affari 
esteri, dopo la lettura della Nota, disse al nostro 
Ambasciatore: E° nna Nota eccellente, la Frau- 
cia ha tuîte le nostre simpatie. E sottolineò que- 
st'espressiene di perfetto accordo. 

A Tangeri, infine, l’ incaricato d'affari fede: 
ringraziò il nostro incaricato d'affari per la pro- 
tezione accordata ai cittalini tedeschi 

Queste dichiarazioni sono, del resto, conformi 
al linguaggio tenuto in diversi convegni di Mini- 
stri e di Sovrani, convegni sui quali abbiamo ri- 
cerato notizie tranquillantissime @ sono special- 
mente conformi a quanto ebbe a dire il principe 
di Bilow ad uno dei snoi colleghi dopo avere 
tetto la relazione del principe di Radolin: « Nes- 
| suna complicazione internazionale può venire 

per le misure annunciate dal Governo francese 

e ressuna obiezione, nessuna difficolta sarà 
- mossa dalla Germania. » 

Voi ricordate come si svolsero i fatti militari a 
Cassblanca, attraverso ai quali siamo giunti ad 
15 punto di anfficiente pacificazione. 


| limiti dell’azione francese 


Io so hene, che ci è s‘ato rivolto il rimprovero 
dè men esserci avanzati abbastanza, di non avere 
to degli accampamenti distanti da Casablan- 
ca, di non avere prosegnito i combattenti, che 
al nostro avvicinarsi fuggivano. Ma questo pre- 
‘amente noi voleramo evitare. Nor no 
i nessun modo laneiarci in nma spedizione mili- 
vare all'interno. Per arrischiarrisi, sarebhe stato 
necessario di aumentare notevolmente gli offetti- 

delle nostre truppe, i 

accogliere approvvigionamenti sufficienti, cercare 

contatto con tribù, che certamente al nostro 
#vicinarsi sarebbero fuggite. Ma coll’operare in 
sal modo ci saremmo trovati nella situazione di 

vel proprietario, che non voleva vicini e che 
perciò acquistara sempre la proprietà limitrofa 
alla sua: naturalmente si trovava poi sempre con 
un vicino accanto, Noi avremmo sempre incon- 
trato altre tribù: e quindi ci avrebbero sempre 
detto, che ancora non eravamo andati abbastanza 
avauti, 

Così saremmo andati tanto lontani, da trovarci un 
bel giorno impegnati in una avventura, che noi 
volevamo in ogni modo evitare e che ad evitare 
siamo per fortuna riusciti. (Benissimo — Benis- 
simo). 

La questione della polizia 


Quale fu {la prima questione posta nel Maroc- 
co? L'hanno accennata vari interpellanti ai quali 
rispondo, e più specialmente l’onor. Deschanel : 
quella dell’organamento della polizia. Si è molto 
diseusso in proposito su quanto si è voluto chia- 
mare la nostra lentezza. 

Si è manifestata una grande mieraviglia per i 
ritardi subiti dall’organamento della polizia pre- 
visto dall'atto di Algesiras. E infatti questi ri- 
tardi vi sono stati, come ho avuto ripetutamente 
occasione di ammettere da questa tribima: ma 
voi potete constatare, leggendo i documenti del 
libro giallo, quali continni sforzi abbiamo fatto 
per organiziare questa polizia. Era questo losco. 
po della dimostrazione navale franco-spagnuola 
nel dicembre 1906: ed era questo lo scopo co- 
mune della Francia e della Spagna quando fe- 
cero al Marocco la comunicazione del 19 gennaio 
u, s., significando al Governo sceriffiano che er 
ora di finirla con tutte Je sue tergiversazioni nel- 
l'organamento di questa polizia. 

L'on. Ribot ha indicata con molto spirito la 
ennsa di questi ritardi; e certo questa causa non 
è imputabile a noi 

L'elenco degli istruttori è stato sottoposto al 
Maghzen il 31 gennaio n. s. ma soltanto il 21 
marzo è giunto il sno gradimento, dopo ripetnte 
sollecitazioni da parte nostra. 

La Commissione speciale del regolamento — 
Commissione inevitabile perchè prevista dall'Atto 
di Algesiras — ha tenuto 24 sedute prima di 
porre termine al suo compito, Il delegato del 
Maghzen ha fatto continuo ostruzionimo, e per 
venire ad un risultato abbiamo 

trettanto continni. Il 
ha terminato i snoi lavori: e allora il corpo di. 
plomatico si è radunato per oceuparsi a sua volta 
della questione, onde nuovi ritardi: il Maghzen 
non ci ha fatto avere che poco tempo fa la sua 
risposta definitiva. 

imtanto, signori, giuugevauo ogni giorno gravi 
notizie sulla situazione dei porti; vi era minaccia 
di disordini ; le colonie estere mancavano di si- 
curezza. La Francia e la Spagna non potevano 
rimanere indifferenti innanzi ad uno stato di cose 
tanto poco tranquillante. Non potevano nem- 
meno e voi lo ammetterete, lasciare che fossero 
assassinati i loro istruttori ed esporsi, in tal ca: 

a complicazioni, che sarebbero state ancora più 
ravi. 

Inoltre il 21 agosto, con istruzioni precise al 
nostro incariento d'Affari al Marocco, gli diedi 
mandato di ottenere da El Guebbas la formale 
assicurazione, che da nn lato egli aveva avuto 
tutti i poteri necessari per venire all'organamen- 
to della polizia, e che dall'altro i nostri istruito 
ri non correvano rischio di essere uccisi dai loro 
inferiori. 


Lo stesso giorno l'identico passo fu fatto anche | 


dal rappresentante della Spagna. 

Voi conoscete la risposta, che figura anche nel 
Libro Giallo; essa fu negativa, dichiarando Gueb» 
bas di non poter dare la assicurazioni richieste. 


La polizia provvisoria. 

Che poteramo fare di fronte a {ale situazione 
Indirizzai un dispaccio ai nostri rappresentanti 
all’estero, affinché i Governi esteri interessati 
fossero informati dei passi da noi fatti ed avver- 
tire dell'obbligo, nel quale ci trovavamo di isti 
tuire nei porti, in cui fosse stata necessaria, una 


polizia provvisoria costituita da elementi france” 
si e spagnuoli. 

Vorrei spiegare hone — ciò mi sembra neces- 
sario — il carattere di questo nostro passo. Non 
si trattava, come fu affermato, di istituire la po- 
lizia in tutti i porti. Ciò risulta, o signori, dai 
telegrammi che avete sott'occhio. Già il 4 set- 
tembre io telegrafai al nostro incarisato d'affari, 
che soltanto in casi in cnì fossa inevitabile e in- 
«ispensabile per la sicurezza degli enropei, il 
Gaverno fruncese si proponeva di eseguire «hoc- 
chi nei porti, e che aveva in ogni modo l'inten- 
zione di limitare codesto intervento quanto più 
gli fossa possibile. 

La stessa dichiarazione fece il nostro ambascia- 
tore a Berlino al Segretario di Stato per gli af- 
fari esteri. E stato chiesto dalla stampa se lu ri. 
sposta della Germania non sia stata forse tale 
da impedirci di porre in eseenzione gli intendi- 
menti da noi manifestati. Un semplice confronto 
colle date dei documenti da me ricordati basta 
per provare il contrario. 


Soltanto il 10 settembre abbiamo arnto cono-' 


scenza del memoriale tedesco: i telegrammi dn 
me citati invece sono anteriori di parecchi gior- 
ni. Del resto anche lo stesso memoriale non con- 
teneva alcuna opporizione di massima contro le 
misnre da noi commnicate al Governo tedesco. 
Il memoriale constatava il carattere grave del. 
le misure progettate. ma riconosceva il diritto 
della Francia a farsi dare soddisfazione per | 
fatti di Casablanca. Aggiungerva che il Gorerno 
tedeseo non aveva l'intenzione di creare diffi- 
coltà all'azione intrapresa dalla Francia in pro- 
posito » ciò in omaggio alle circostanze ecce- 
zionali. 
Però la Germania si angurava che i commer- 
nti esteri non avessero a subire danni come 
li arovano sefferti a Casablanca e necennava 
pericolo che potevano correre la rita e i be- 
degli enropei principalmente se l'istituzione 
un corpo di polizia non fosse stato fatto sotto 
protezione di sufficienti forze militari 
Dal canto sno. il Governo austro-ungarico 
nell'aconsarci ricevuta delle nostre comunicazio- 
ni. riconoseera che si trettara di unn misura 
resa indispensabile da circostanze di forza mag- 
giore e che, a causa del sun carattere prortiso 
rio, poteva essere considerata in perfetto arcor- 
do em le disposizioni dell'accordo di Algesiras 


Il contegno prudentemente riservato 
della Fran 


vevamo a domandare nulla di più. Il no- 
stro desiderio di formare nei porti in corpo di 
polizia franen-spagnuola nou era certo più forte 
di quello di ’otenze. alle quali avevamo ma- 
nifestato tale desiderio. Avevamo semplicemente 
preso le nostre precauzioni pel caso nel quale i- 
neluttabili necessità ci costringessero ineritabil- 
mente ad ag 

Lo provano le nostre istruzioni ai nostri rap- 
presentanti. Leggete «quelle che averamo dato 
per quanto riguarda il porto di Mazagan. e che 
del resto, corrispondevano alle istruzioni date per 
la frontiera algerina. 

Più di una volta la situazione di Ondida ci è 
stata segnalata come tale da dover richiamare 
la nostra più seria attenzione: più li una volta 
fummo avvertiti che sarebbe stato desiderabile, a 
anzi necessario, di fare nelle vivinanzo della citta, 
una manifestazione elle nostre forz 

Difatti gli occitamenti di alenni caide o Fali- 
fatz, la turbolenza di qualche /owar indomabile, 
le manifestazioni ostili. le quali da varie parti 
si facevano contro di noi. potevano pienamente 
giustificare simili consigli. Fd essi sono. molto 
chiaramente esposti nella lettera del sig. Jon- 
nart, che figura nel libro giallo in data 21 agn- 
sto 1907. 

Non ostante la forza suggestiva di questi con- 
sigli. abbiamo ritenuto. che non era appertuno di 

dare seguito alle proposte fattevi. sT9 vetta 
bre il Presidente del Consiglio ebbe a_telegra- 
fare al Governatore generale Jannart, che la si. 
tuazione del Marocco imponeva un grande riser: 
ho perchè non volevano far nascere il sospet- 
to che desiderassimo di approfittare di disordi- 
ni intetni per estendere la nostra influenza nel- 
la zona limitrofa all'Algeria è che agli perciò im- 
partisse ordini in tale senso a tutti i suoi dipen- 
denti, specie nella regione di Ondjda. 

Il 9 ottobre. nito ad una ricognizione 
nella quale alenni francesi erano rimasti vittime 
dell'attacco di indigeni, il ministro della guerra 
telegrafava al comandante il 19° corpo di eser- 
cito per ordirargli che continnasse a spiegare 
forze sufficienti ad evitare qualunque minaccia 

le nostre t:uppe e comunicazioni. ma senza la- 
sciar alcun dubbio sul fatto, che n rebbe sta 
to creato nessun posto militare permanente al « 
fuori di Ondjda. 

Erano queste forse istruzioni muore? — No, 
esse erano conformi a quelle date sempre in pre 
cerllenza e ripetute ancora da me stesso nel di 

mbre 1906, in occasione della dimostrazione 
navale. Erano anche conformi a quelle dei nostri 
predecessori e specialmente a_ quelle date il 17 
ottobre 1906 dal signor Léon Beurgeois, il quale 

vvertiva i ministri dell’ interno @ della guerra 
he il Governo non ammetteva l'ipotesi di un'a. 
zione oltrepassante i limiti attuali e che l'impres; 
sione da suscitare era bensì quella che la Fran- 
cia avesse forze sufficienti per tutelare la sua 
posizione africana, ma non avesse affatto obiet- 
tivi oltre l’attuale» suo territorio. 

L'accordo completo 

tra le autorità francesi 

Abbiamo potato, signori. fare a meno di ocem 
pare i porti senza che la sicurezza degli strani 
ri ne fosse compromessa. Ciò è dovuto alla no- 
stra grandissima prudenza, alla chiarezza e con- 

risolnzioni, alla saggezza de 

le nostr A_militari ed alla loro perfetti 

armonia con le autorità civili. (Benissimo). E' un 

omaggio, che credo giusto renlere loro dalla tri. 
mentari 

Dal priucipio di questa difficile impresa vi 
stato sempre il maggiore accordo tra il generale 
Drude, l'ammiraglio Philibert, il ministro 
gnault ed i nostri agenti consolari. Non ebbero 
mai alenna preoccenpazione se non quella del be, 
ne pubblico. (Applausi). 

Ma se abbiamo avuto la fortuna di potere in 
siffatte circostanze evitare il caso estremo sempr 
grave di nno sbarco, non abbiamo per questo ri 
Auneiato all'eventuale esecuzione «elle misure, 
che abbiamo comu verni interessati 
Ciò risulta pure da telegrammi, dei quali vi ri- 
sparmio Ja lettura. 

Vi ricordo soltanto quello al nostro ambascia» 
tore a Berlino in ottobre, nel quale è 
detto, che eraramo soddisfattissimi ili non avere 
dovuto ricorrere allo sbarco, na che temeram» 
non nascesse equivoco sul fatto, che ci riserra» 
vamo sempre la facoltà di agire secondo il con 
cetto manifestato, qualora le circostanze lo richie’ 
dessero. 

Muley Hafi 

Varie volte abbiamo temnto di esser costretti 
ad uscire dalla nostra riserva. A_più riprese molte 
ragioni, che non dipendevano da noi. ci poterai 
costringere a farlo. Specialmente agli ulimi di .a' 
gosto la complicazioni no furono risparmiate’ 
Un elemento nuovo, temibile e minaccioso per le 
incertezze alle quali dava Inog», intervenne nella 
questione Muley Hafid, fratello di Muloy Abd-Fl- 
Aziz, che si fece proclamare Sultano di Marra- 
kesch. 

Simili avvenimenti non sono certo una novità 
nella storia del Marocen. Vi furono sempre dei 
pretendenti, 0 come si dive dei roghi. Vo ne era. 
no perfino degli altri alla stessa epoca dalla pro- 
clamazione a Sultano di Muley Hatld. 

Ma questa proclamazione era particolarmente 
grave per le condizioni nelle quali avveniva 

Prima di tutto ci imponera grande pru= 
denza, molto riserbo e l'obbligo di non prendere 
deliberazioni inconsiderate. 

Immediatamente noi, d'accordo col Governo 
spagnuolo demmo istrazioni a tutti | nostri agenti 
di astenersi da qualunque passo, che potosso si- 


guificaro ingerenza nostra nella poli interna 


== 


‘no sceriffiano; ed il 81 agosto ‘il 

stro “lella Guerra telegrafò al mae Drudej 
Evitate ogni conflitto con Muley Hafid, tranne ne 
caso che egli lisce. 

Ma quale sarebbe stato l'atteggiamento di Mn- 
ley Hafid, di quali forze disponeva, come lo a- 
vrebbe impiegate, che azione avrebbe potuto 0- 
sercitare in un paese pel quale egli significava 
un muovo elemento di lotte, di disordini ed an- 
che di dissoluzione? 

Senza che fosse menomamente provocato, egli 
non tardò ad apparire sotto l'aspetto di uno sce- 
fiffo in rivolta, che tentara di formare un 
tito nazionale sulla base del fanatismo e fondzva 
la sua forza sulla predicazione di nna guerra 
Santa pel quale scopo reclutava i suoi seguaci tra 
i più recisi avversari degli stranieri. Così egli 
diceva nella sua proclamazione, dove parlava di 
voler ricacciare il nemico nel mare. E nello stesso 
tempo minacciava di attaccare le nostre truppe e 
lo tribù che si erano sottomesse a noi. Cercara 
gi crearsi, nel paese e all'Estero, appoggi militari 

finanziari contro di noi. Sì rivelò insieme - e 
ciò non è upa contraddizione — il egpo ed il pri. 
gioniero ad un tempo dei più feroci nemici della 
civiltà. 

Regnanlt ci avvertiva, cho Onld ben Rachid, 
comandante le forze di Muley Hafid, era lo stesso 
che avova predicato contro dì noi la guerra santa 
& anche il console Malpertuy notava che il capo 
degli Chaonia, devoto a Hafid, ci era completa» 
mente ostile. 

Ne seguì per noi l'obbligo di mandare rinforzi 
al generale Drude, perchè potesse fronteggiare 
ogni eventualità. È ciò feci conoscere alle poten 
ze con un dispaccio, il quale diceva che nulla 
era cambiato nel nostro programma. Restava l'ac- 
cordo coneretato con la Spagna, restava l' inten- 
zione di disperdere i gruppi di forze nemiche at- 
torno a Casablanca, ma di non fare nessuna spe- 
dizione all’interno. 


I! Sultano per l'Europa é Abd El Aziz. 


Lo nostre sorti al Marocco non sono certo le- 
gate a quelle di Muley Afid. Anche se sparisse- 
Yo tutti i Sultani del Marocco la Francia reste- 
rebbe egualmente una grande potenza musu!ma- 
ha, che non potrebbe abdicare nè ai suoi diritti, 
uè ai suoi doveri in un paese al quale sono le- 
gati i suoi destini africani, (Benissimo), 

Ma vi sono precisamente dei casi nei quali la 
preoccupazione appunto di tali destini nou ci per- 
mette alcun indugio od esitazione. 

Nella circostanza in cui ci siamo trovati, non 
potevamo riconoscere altro Sultano che non fosse 
quello rivestito dal potere riconosciutogli dalla 
Europa intera. 

Non poteramo favorire alcun tentativo diretto 
scontro Abd El Aziz. Con lui averamo negoziato, 
trattato, coneluso accordi: era lui che aveva rr 
tificato le convenzioni internazionali, e s] gcial- 
nente quella di Algesiras. In suo nome noi sia- 
'mo rivestiti di prerogative speciali nel suo Im- 
tpero. E' con lui che abhiamo, insieme alla Ger= 
mania, trattato a Fez per la rinnione della Con- 
ferenza ln quale ha dato al Marocco nno statuto 
internazionale; e questo statuto contiene in pri- 
gna linea il riconoscimento ed il mantenimento 
dell’ integrità del Marocco e della sovranità del 
(Sultano. Noi dovevamo perciò, e dobbiamo an- 
cora, restare di fatto dalla parte sun. (Approva- 
zioni). 

A Rabat, 


Da molto tempo chiedevamo al Sultano che si 
recasse a Rabat. Avevamo incessantemente rin= 
fuovato tale richiesta in seguito agli avvenimenti 
di Casablanca, giudicando che tale viaggio sa- 
rebbe stato una manifestazione pubblica della po- 
stenza sceriffana, come prova della volontà del 

Sultano di ridare pace al paese, un atto per im- 

ressionare e calmare le tribù ribelli. Questo at- 
ito, a nostro modo di vedere, s'imponera più che 
imai. E eol nostro concorso, per le nostre ripetute 
insistenze, finalmente è stato compiuto, 

Nello stesso tempo, nel quale sì decise di fare 
;il viaggio a Rabat, il Sultano Abd Fl Aziz in- 


Ivitò il nostro ministro Regnanit a conferire con | 


lui sulle questioni riguardanti gl'interessi dei due 
paesi al Marocco, E Regnault mi segnalò questo 
snvito come molto importante, da Ini considerato 
‘anzi come un fatto privo di precedenti e che si 
‘poteva spiegare soltanto col carattere eccezionale 
della situazione presente. 

Regnalt parti per Rabat accompagnato dallo 
‘ammiraglio Philibert e dal generale Lijautey. 
Aveva istruzioni di trattare col Sultano tutte le 
questioni che riguardano i nostri iuteressi spe 
ciali al Marocco, tutto ciò che più specialmente 
si collega ai nostri reclami per le vessazioni è 
gli attentati commessi a danno di cittadini fran» 
cesi è tutto ciò che ha attinenza ai nostri accor- 
di del 1901 e 1902. 

E siccome, inoltre, in omaggio agli accordi di 
Algesiras, noi abbiamo nu mandato importante da 
compiere nel Marocco iu comune con la Spagna, 
il Regnault doveva prendere concerti col sno col: 
lega spaguuolo, in viaggio insieme a lui, e dov 
va trattare insieme con Ini il programma e gli 
9bblighi delle due uazioni in esecuzione del mau- 
dato che avevano ricevuto. 


Hessun dissenso tra Francia e Spagna. 


Queste furono le istenzioni loro date dai dne 
Governi in data 2 ottobre. Perchè contrariame, 
te a quanto fu affermato, non vi è mai stato — 
‘e suciò io tengo ad insistere — aleun disaccordo 
tra la Francia © la Spagna nella loro comune 1- 
sione al Marocco. 

Vi possono essere stato delle trattative, dello 
discussioni tra loro sul modo di concepire l'ese- 
cuzione di questa 0 quella parte del loro pro: 
gramma: ma simili conversazioni sono molto na 
sturali in affari così complienti: e il fatto, che si 
sia chiesto ed ottenuto un mandato co 
ha mai implicato l'obbligo di non d 
particolari e l'esecuzione sulla sostanza delle 
questioni non vi è mai stato alenn disaccordo tra 
i Gabinetti di Parigi e di id. Noi abbiamo 
e couserviamo a vicenda, în Francia e in Spa 
gua, il sentimento dei nostri obblighi comuni & 
dei doveri. che essi ci impongono , è che noi e- 
seguiremo, da tutte e due le parti, con perfetta 
lealtà, 

Forse può parere perfino superfluo di dare alla 
Camera queste assicurazioni ali indomani del 
viaggio che i Reali di S, col ministro de- 
gli Esteri hanno fatto în P | viaggio che 
ancora una volta ha significato in modo eviden 
te quale accordo completo regni tra i 
verni come tra i due paesi (Applausi), 


Le questioni attual 

Quali sono ora le questioni dello quali vi dob- 
biamo occupare? Voglio esporlo brovemente, ma 
precisamente, 

Sono quella del contrabbando delle armi e 
quella delle indennità per Casablanca. 

La conferenza di Algesiras ha fissato la pro 
cedura e lo penalità per la soppressione del bau: 
trabbando delle armi. Il diritto, recentenno 
conferito agli agenti di dogana, di controllare gli 
arrivi con mezzi efficaci, sono sufficienti persone 
primere il contrabbaudo delle armi nei porti te 
perti; ma sulle coste, dove questo. contrabbando 
è specialmente esercitato, spetta agli agenti del | 
Maghzen, secondo l'Atto di Algesiras, di prov 
vedere alla soppressione. Ma siccomo essì di ciò 
non si possono vceupare, abbiamo preso” misure 
istraorditiarie © temporanee, 

* Abbiamo informato le Potenze, che avevamo 
chiesto al Governo sceriffiano di aflîdare alte 
navi francesi © spaguuolo il mandato di esset 
fare, secondo lo spirito dell'accordo di Algestoli 
la sorveglianza per la repressione del commercio 
di armi. Abbiamo ottenuto îl consenso del Gue 
7erni iuteressati, e procediamo all'esecneiono di 
tale compito. 

Le indennità. 

Un'altra questione è quella di sapere come po: 

franno ussero regolato lo indennità dovute d°] 


i 


Le indennità per gli st 
criari metodo pi 


Suito in giito 

i Alessandri e perciò abbiamo 
circo) le potenze per proporre loro a; 
tale metodo. Questa circolare potrà pepe punto 
soggetta a modificazioni : contiene soltanto l'e. 
Sposizione della procedura migliore e più pratiog 
per regolare i conti, in seguito agli avvenimenti 
che hanno determinato la nostra azione, 

Tale questione dello indennità solleverà, del 
resto, tntta la difficile © complessa questione del: 
le finanze marocchine, che dovremo trattare noy 
soltanto col Maghzen,ma acche coi governi esteri è 
glie prenderemo nd esame col propotito di nox 
fare torto nè ni nostri interessi, nò ai mostri ob 
blighi internazionali. 


La polizia indigena. - 


Stiamo prendendo tutte 
pendono da noi, per 
biano a riunnovarsi. 


ignor Ri. 

finora a ri. 

sparmiarci la necossità di uno sbarco a ‘'angeri; 

iò © già qualche cosa. Ma, ad ogni modo. £ 

necessario che noi ci ocenpiamo dell'organamen: 

to della polizia europea, ed anzitutto a T'angeri 
e a Casablanca. 


La izia di frontiera, 


Infine prendiamo le misure per organizzare la 
polizia sulla frontiera algerina. Essa sarà sotto 
la direzione immediata del commissario civile del 
Governo a Oudjila, sarà comandata da un ufficia. 
le superiore francese, che d'accordo con le auto= 
rità marocchine e con quelle algerine, assicurerà 
da tutte e due le parti della frontiera le neces: 
sarie misure pel mantenimento dell'ordine. 

È a giusto proposito voglio citare un telegram- 
ma del signor Regnault il quale in data 15 otto. 
bre, ci dà Ja notizia cho Abd:El-Aziz in massjma' 
ha riconosciuto la necessità di permettere che noi 
organizziamo la polizia alla frontiera, di non con. 
testare i posti da noi creati, di cambiare i caids 
che ci sono ostili, di dare soddisfazione ai nostri 
reclami, di applicare le riforme e di rispondere 
al desiderio, comune a tutte le potenze che l'or- 
dine siavi nelle finanze e nell’amministrazione. 


sunto, 


Questa, Signori, fu la nostra politica al Ma. 
roceo «al principio degli affari di Casablanca. Io 
la riassumo: Abbiamo agito nei limiti dei nostri 
diritti, colla premura di mantenere tutti i nostri 
impegni, asc'curandoci il consenso dell’ Europa,: 
ogni volta eve occorreva @ stringendo sempre 

î i vincoli che ci legavano alla Spagna. 

Abbiamo avuto la costante preoccupazione di 
non lasciarei trascinare al di là di quanto era 
necessario, di non ingerirci nei dissensi interni 
del Marocco, di non arrischiarci în avventire che 
potessero condurci a vere e proprie spedizioni 
militari, di non dar luogo ad alcun sospetto sugli 
obiettivi della nostra politica e sulla portata del 
nostro intervento. 


(Clemenceau : Benissimo. Benissimo). 

Ho la certezza che sono stato fedele nlle di- 
chiarazioni, che voi avete spesso approvato ed 
applaudito allorchè furono fatte da me odai miei 
predecessori. Non abbiamo l'intenzione di stabi- 
lirei al Marocco, ma non possiamo ammettere che 
qualsiasi altra potenza prenda il posto che ci ap- 
partiene e che ci è stato riconosciuto. 

Noi nou cerchiamo di fare dell'impero scerif= 
fiauo un nostro protettovato; ma non possiamo 
permettere che vi si introduca l'influenza pro- 
ponderante di un'altra potenza. (Benissimo! Be- 
nissimo!) 

Noi abbiamo detto ad Algesiras che non avrem- 
mo mai ammesso, che sotto un qualsiasi pretesto 
si stabilisca alle porte dell'Algeria un’organiz= 
zazione - internazionale 0 no - che possa. tur= 
bare la sicurezza dei nostri possedimenti. Noi non 
possiamo dimenticare che abbiamo comune col 
Marocco una frantiera di 1210 km. che i maroc- 
chini, divisi tra loro, sono però uniti ai nostri 
sudditi africani da un legame potente, il Corano; 
che perciò il contraccolpo delle loro ostilità «i 
farebbe immediatamente sentire sul nostro ter- 
ritorio; e che in un Marocco internazionalizzato 
basterebbe l'influenza di una potenza a noi ne- 
mica perchè esso diventasse nelle riani di lei 
lo strumento di una politica che potrebbe essere 
funesta pei nostri più vitali interes 

Per evitare questo e tutelare gli interessi nò- 
stri, siamo intervenuti tre volte con tutto il vi- 
gore necessario : a Tangeri, dove con la nostra 
dimostrazione navale del dicembre 1906, abbia- 
mo assienrato, insieme alla Spagna, la sicur 
delle Colonie estere, a Oudjda, dove con unara 
pida e inernenta occupazione abbiamo significa 
to al Maghzen la nostra intenzione di punire i 
colpevoli; a Casablanca, dove a prezzo di sacri- 
fizi gravi ma inevitabili abbiamo compiuto il no- 
stro dovere verso noi stessi e verso tutte le Po 
teuze firmatarie dell'accordo di Algesiras, 


La soluzione nell’avvenire, 
ono questi dei risultati mediocri ? 

Souo atti di poco interesse ® 

Io eredo, al contrario, eh'essi siano una rispo- 
sta sufficiente a coloro che ci tacciano di dolo» 
lezza o di imprevidenza. 

Questi atti rispondono anche sufficientemonte 
2 coloro che, per considerazioni diverse, sareb- 
dero desiderosi di spiugerci ad nua politica ili 
conquista, che noi crediamo pericolosa e di eu 
vogliamo svitare le difficoltà. 


Ministro oi contiamo At 
attenerci per l'avvenire — se voi ci approvereto 
— allo stesso metodo. 

Mi si domanda, in principio di questa into 
pellanza. se io ho la soluzione della questiona 
marocchina. No, io non ho questa soluzione. La 
‘uestione del Marocco non è di quelle che si ri- 
solvano iu un giorno; (benissimo, benissimo !) l'o- 
pera che noi vi abbiamo iutrapresa richiede tom- 
po. pazienza e prudenza. Non si possono prere- 
dere le difficoltà che la questione ci riserva: l'es- 
Senziale è che si sappia e si dica qual'è il pon- 
siero direttivo al quale c’inspiriamo per os 

‘oi vogliamo intenderci con le Potenze stra- 
niere per ciò che concerne la polizia dei porti, è 
con il Maghzen per quella della frontiera. 

L'impero del Sultano è gravemente turbato, 0 
la sua prosperità è minacciata. 

Il suo disagio finanziario è accresciuto pel fatto 
della mancanza di sicurezza del paese. Lo im_ 
poste non rendono, le tasse sono mal percepite 
vi è disordine da per tutto. Queste non sono coso 
muove nella storia dei presi d'Orieuto: esse anzi 
sono abituali, e non hanno mai costituito un na 
le inguaribile. Noi non dobbiamo sostituirei al 
Maghzen, ma possiamo © dobbiamo aiutarlo e 
fortificarlo. 

Bisogna che di ciò esso sia conriuto @ che tutte 
le popolazioni posto sotto la sua dipendenza ab- 
biano la stessa certezza, e sinno persuase della 
sincerità e della lealtà delle nostre intenzioni. 

Avendo confidenza in noi, queste popolazioni 
cesseranno, dai movimenti di rivolta, che lo pre- 
cipitano contro gli stranieri, lo dividono fra di 
loro e le spingono alla guerra civile. 

Sotto l' influenza dei nostri consigli, dei nostri 
negoziati, della nostra azione e collaborazione, 
esso verranno ad una resipiscenza, rientreranno 
nell’ ordine, e l’ Impero marocchino ritroverà la 
prosperità passati 

Bisoguarà bene — come io già ebbi a dichia- 
rare da questa tribuna — che queste popolazioni 
vivano, poichè esso non sono nè intrattabili, nè 
bellicose, ma laboriose e ‘animate, in fondo, da' 


!Governo marocchino in se; mito agli avveni i, 
‘dei quali esso ha intera la responsalili menti 
file indennità sono di due Specie; l'una riguar- 
Ò ina il orsi delle ese per le Rina 
Ililitari, l’altra ri danni bi 
dl : per ini subiti dalle colonie 
anto ai rimborsi delle spesa militari, è 
che riguarda soltanto J0° dorama bce 


In 
‘cosa 
riffiano. 


sentimenti pacifici. (Applausi). 

Esse troveranno in noi un potente vicino cho 
desidera vivere in buoni rapporti con loro, ap- 
portare loro i profitti di un commercio rimane- 
rativo, di una industria fiorente, garantire ad es- 
se una politica equa e di protezione, assicurare; 
il loro benessere e la tranquillità per mezzo del. 
lo nostre convenzioni internazionali e dei nostri 
particolari accordi. 
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E' questo che io mi sono sforzato di consegui- 
re nella mia opera quotidiana, evitando — in 
mezzo alle difficoltà continuo che sorgono in una 
questiono feconda di sorprese e di preocenpazio- 
ni — tutte le complicazioni che nascerebbero da 
imprudenza o da imprevidenza, cercando di con- 
ciliare, finchè mi è possibile, i nostri interessi par- 
ticolari, con i nostri obblighi internazionali. 

sta a voi ora il dire se, nell’ effettuazione di 

compito così ingrato, noi siamo sufficiente- 
e riusciti ad evitare le critiche, così di ami» 

, come di avversari, nelle quali si può incor= 
rere quando si è gravati di una così pesante re- 
sponsabili*à. (Applausi vivissimi : il ministro, tor- 
gando al suo banco, riceve le congratulazioni dei 
colleghi). 


CronacadRoma 


Vatteano. — Ieri mattina Sua Santità dopo 
celebrata la messa alla quale assistettero le so- 
relle ed i nipoti, ricevette in udienza privata S. 
E. il card. Domenico Ferrata ed altre distinte 
persone italiane © straniere. 

Arrivi e partenze — Sono partiti i Sotto- 
segretari di Stato, (on. Cinftelli per Frosinone e 
l'on. Sanarelli per Arezzo. 

Pro Calabria. -— Dall’ apertura delle cas- 
eîte di tre grappi che averano raccolto l' obolo 
Îeila cittadinanza durante la passeggiata del Co- 
nitato universitario, si è constatato che la somma 
scende a L. 8873,78. 

Questa somma verrà inviata direttamente sul 

‘0 da alenni membri del Comitato stesso in- 
feme con quanto si ricaverà da una prossima se- 
zara di beneficenza, 

— Il ministro della guerra, gen. Viganò, ha rice- 
vuto ieri alcuni membri della Commissione pror- 
visoria, intenta nd organizzare ln grando festa 

tiva che sarà tennta prossimamente a Villa 
Uxiberto I, a beneficio dei danneggiati dal terre- 
moto e dall'inondazione. 

La Commissione è composta dal prof. cav. Sci- 
pione Ricci per In Federazione ginnastica itulia 
na, sotto i cui anspivi è posta la festa, in assen- 
na del senatore prof. Todaro, ocenpato all’Alta 
Gurte: dal prof. cav. Marino Jerace, dal prof. Aldo 
Nobili e dagli studenti liceali Carlo Viganò e 
Gilberto Rioci, rappresentanti del Comitato Na- 
zionale sindenti secondari « Pro Calabria ed i- 
nondati » felice iniziatore della nobile e benefica 
festa. 

lì ministro Viganò accolse con speciale bene 
volenza la Commissione, interessandosi vivamente 
della geniale ed umanitaria iniziativa, prometten- 
do tnito il sno appoggio. 

Volle infine accettare, ponendosi uc 
collega, on. Rava ministro della P. 
deuza onoraria- 

Intanto la Commissione sindia il programma 
delia festa, che avrà nnove attrattive © riuscirà 
certamente degna del nobile loderole scopo che 
si propone la nostra stadiosa gioventù. sempre 
pronta a rispondere all'appello dei fratelli colpiti 
da sventura. 

11 Congresso degli ufaciali giudizia- 

ri mattina alle 10, alla Sala Pichetti, è 

» inangnrato il II Congresso nazionale fra gli 
li giudiziari del Regno, La sala era affolla- 
ma: e tra gl'intervennti abbiamo notato il 

v. Cantone consigliere di Corte d'Appello, il cav. 
Snvio, proenratore del Re, i pretori Palnmbo, G 
swondi, Masci, il cav. Lesen, del Cons. dell'Or 
dise dei Procuratori, Costantini, rappresentante il 
Segretario della Proenra del Re, Fiori, segretario 
della Procara (enerale, i cancellieri Chicca e Pi- 
stolusi. cà il sig. Cerbara Decio, presidente dei 
patrocinatori legali. 

Sal palco hanno preso posto i membri del Co- 
mitato centrale. 

Lo Storoni ha dato il henvennto ai colleghi 
pregando l'avv. Mazzolani, quale presidente della 
a voler esporre gli scopi del presente 


anto xl suo 
la presi 


Federazion 
Salutato da calorosi applansi, l'avv. Ulderico 
Mazzolani rivolge nn caldo saluto alle antorità 
interrennte e ai cancellieri, che chiama compa- 
lavoro non meno sfortunati degli nfficiali 
giudiziari, dei quali tratteggia la condizione equi- 
roca nell'amministrazione della giustizia. 

Dice che essi, pur non essendo veri e propri 
fanzionari dello Stato, risentono di questi tutti i 
pesi senza averne i vantaggi dallo Stato; infatti 
essi non ricevono nè stipendio, nè compensi e 
seppure la garauzia di esser soccorsi negli anni 
della loro vecchiaia, 

Incita la classo a stringersi sempre più alla Fe 
derazione per far valere i propri diritti, a somi- 
glianza delle altre classi sociali, che hanno im- 
posto allo Stato le proprie giuste pretese 

L'Assemblea acelama a presidente l'avv. 
tolani 

Nl cancelliere Fiori reca il saluto dei suoi col- 
leghi e sì angura che îl Congresso sia fecondo di 
buoni frutti e porti al miglioramento economico 
della classe. 

Ultimo oratore è Costantini, delegato dall'affi- 
cio di segreteria della procura del Re, il quale 
augura agli uff. gindiz, i desiderati miglioramen: 
ti, tanto più necessari ora che maggiormente si 
fa sentire il disagio economico, per il continno e- 
levamento di tutte lo classi sociali. (Applausi). 

L'avv. Mazzolani dà quindi lettura dinnmerose 
adesioni. 

L'assemblea quindi su proposta Storoni delibe- 
ru l'invio del telegramma seguente a S, E. il Guar- 
dasigilli 

« La Federazione nazionale degli 
diziari, inaugurando il II Congresso, rivolge il 
pensiero a V. E., fiduciosa che vorrà continuarle 
la sna alta benevolenza, sino al completo ricono- 
scimento dei diritti della classe. La Presidenza 
del Congresso ». 

A mezzogiorno, dopo un vermonth agli interre 
nuti, la seduta è tolta. 

La lettura di Augusto Sindici alla 
Società degli Autori. — lì chiaro poeta ro. 
manesco Augusto Bindiei ha ieri, nella sala della 
Società degli Autori, amabilmeste intrattenuto ed 
interessato un numeroso ed elegantissimo pubblici 
con la lettara di dne sue composizioni poetiche 
L'Incantato © Spezzacatene. Spezzicatene è una no- 
vella in cui #' interpola, con bellissimo effetto, il 
tragico col sentimentale, o L'Incantafo è una leg. 
genda tratta du una specie di rito ancora vivo in 
alcune contrade del Lgzio: nna leggenda intorno 
a cui sì abbarbica — per dirla ceou l’autore — 
come una fresca e scherzevole pianta la fautasia 
del poeta. Il quale fu calorosamente applaudito e 
festeggiato, 

toncorso di volontario nelle inten- 
denze. — A tutto il 15 dicembre p. v. è aperto 
un concorso per esami a 150 posti di volontario 
nell'Amministrazione provinciale delle imposte di- 
rette e delle privative. 

Vi possono concorrere i cittadini italiani prov- 
visti di licenza dal Liceo o dall'Istituto tecnico o 
di altro titolo di studio di grado snperiore, i qua- 
li abbiano non meno di 18 e non più di 26 anni 
compiuti di età. 

Per ulteriori informazioni gli aspirauti possono 
rivolgersi all' Intendenza di finanza della rispet- 
tiva Provincia, 

Il Comizio dei lavorauti sarti — Jeri 
mattina alla Casa del Popolo, alle 10.45, si riuni- 
romo i lavoranti sarti. La Commissione fu aecolta 
da npplausi 

Ai convenuti sì distribuì la tariffa presentata 
al negozianti e che du pochi è stata accettata. 

Corsetti, lesse un telegramma degli operai sarti 
di Caglinri, solidali nello sciopero per la stessa 
causa, e disse che i negozianti Timodei, Giacchini 
e Marioni avevano accettata. 

Propose un plauso agli operai delsarto Mattina 
che oggi scioperano perchè il proprietario, pure 
accettando la tariffa, non vuol riconoscere la Lega. 

Dopo altri discorsi tenuti da Cesare De Filippi 
» Geltrade Valentini, calzonnia, l'assemblea vota 
1l seguente ordine del giorno: 

« I lavoranti sarti di Roma, riuniti in Comizio 
alla Casu del Popolo, dopo di «vere ndito le di 
chiarazioni del Comitato, deliberano di proseguire 
lo sciopero generale, meno in quelle Ditte che so- 
no venute a trattative col Comitato ». 

fl Comizio 41 sciolse e fn convocato per oggi 
alle 15. 

Come si vede, lo soiopero continua... e non sap- 
piamo con quanta speranza augurarei che finisca 


Maz- 


ufficiali gin- 


ranti e sartorie, d'altra parte queste ultime iusi- 
stono, come già hanno dichiarato uelle loro rin- 
nioni, nell'opporai a qualsiasi intromissione della 
Camera del lavoro, non ritenendo possibile il ri- 
conoscimento di una tariffa unica da applicare! 
per tutti gli operai e per tutte le sartorie, data 
l'enorme disparità del valore personale dei singoli 
operai e data anche la disparità delle singule sar- 
torie, le quali variano a seconda della clientela 
che devono servire. 

Il Comizio anarchico al Viale del Re 
— Come annunciammo, si è tennto ieri Il Comizio 
indetto dagli anarchici per protestare contro l'ar- 
resto dei 48 anarchiel, esegniti in occasione della 
commemorazione dei martiri di Chicago, 

Al Comizio intervennero parecchi gruppi di a= 
narchici. socialisti e repubblicuni. 

Lu Questora aveva stabilito un attivo servizio 
di sorveglianza diretto dal vice-questore cav. Pa- 
cenza. 

A piazza Mastai, o dentro lu Manifattura dei ta- 
bacchi, si trovava un battaglione di bersaglieri; 
nella Torre degli Anguillara stazionavano gli al- 
lievi carabinieri; al Tribnnale di gnerra e marina 
stava un battaglione del 47° fanteria ; altra trup- 
p?, carabinieri e guardie di P. S., oltre ad uno 
squadrone di cavalleria a pal. Altieri, staziona- 
vano neispuuti vicini al Viale del Ra. 

Alle 15 si è aperto il Comizio presieduto dal- 
l’anarchico Varagnoli, il quale si scaglia contro 
il Gorerno e ln polizia, stigmatizzando la loro 
pera liberticida, che giunge ad impedire riuuioni 
in Inoghi privati. come avvenne alla Casa del 
Popolo. 

Ed è per questa violazione alla libertà — dice 
l'oratore — che alla manifestazione di protesta si 
soro uniti i socialisti e repubblicani, i quali han- 
no ravvisato, nella violenza di cni furono vittima 
gli anarchici alla Casa del Popolo, nn attentato 
l'intero proletariato 

Parlano anche Ceccarelli, Romualdi dell’Avanti”, 
l’uvv. Pagliaro pei repubblicani, tutti. natural- 
mente, sullo stesso tono. 

Prendono infine la parola Tarozzo a nome dei 
sindicalisti, e Poggi in nome della gioventà ro- 
mana e del partito mazziniano. Per la irruenza del 
Poggi, il quale si scaglia contro Dio — del quale 
evidentemente vedeva il dito — il Governo e la 
polizia, il cav. Pacenza interrompe l'oratore invi= 
tandolo a mantenersi calmo, ma poichè il Poggi 
non segne il saggio consiglio del fanzionario.que- 
sti fa suonare gli squilli, invitando i riuniti a 
sciogliersi. L'«narchico Ceccarelli promette di 
mantenere nu contegno calmo, e il comizio p 
così continuare. 

Il Varagnoli legge un ordine del giorno, ap- 
provato all'unanimità, col quale si minaccia il Go- 
verno di proclnmare lo sciopero generale, se i 
dodici anarchici trattenuti in arresto, non saranno 
rimessi immediatamente in libertà, sciopero che 
so verrà proclamato, dovrà avere lo scopo di e- 
stendere a tutti gli arrestati politici che gemono 
nelle carceri d'Italia, l'agitazione per il consegui- 
mento della loro liberazione. 

I dimostranti, fra grida 
gliamo lo sciopero generale! » si sciolgono al can- 
to dell’Inno anarchico, il che provoca gli zittii 
dei socialisti e dei repubblicani. 

Giuuti alla Torre degli Anguillara i dimostranti 
cercano di passare Ponte Garibaldi di corsa, ma 
il cav. Ripandelli, comm rio di Trastevere, cin- 
ge la sciarpa e coi delegati Annibaldi, Spadetta 
e Gorgoui fa avanzare nna compagnia di allievi 
carabinferi, sbarrando l'ingresso del ponte e per- 
mettendo lo nd una parte dei dimostranti di 
passare. Gli \altri si sbandano per le vie adia- 
centi sbarrate da altri cordoni di truppe che e- 
segniscono il medesimo metodo di frazionamento. 

Circa le 17 nn manipolo di giovanissimi allievi 
anarchici, sboccando sul Corso Vittorio Emanuele 
dalla via di S. Nicola de' Cesarini, inalberò una 
bandiera rorsa e nera a al canto dell'inno dei la- 
voratori, nrlando i soliti «5basso e morte attra- 
versò il Corso e per via Torre Argentina, Santa 
Chiara, Minerva, Pantheon, Seminario e piazza 
S. Ignazio, si riversò per via di Pietra, sul Cor- 
so Umberto I, dirigendosi a piazza Colonna. 

Per tutto il lungo percorso, senza incontrare 
mai un earabiuiere o una guardia, le giovani spe» 
ranze della patria fecero un baccano d'inferno fi- 
schiando clemorosamente sotto gli istituti religio» 
si, applaudendo sotto gli uffici dell'Arantî e in- 
giuriando i sacerdoti che erano alle finestre del 
Seminario francese, in via S. Chiara. 

Solo quando furono sul Corso Umberto I scom- 
pigliando il movimento delle vetture, numerosis- 
sime in quell'ora, una diecina di carabinieri e 
guardie nselrono dal Commissariato di Trevi e in- 
seguirono gli anarchici che dopo un po’ di bac- 
cano anche in piazza Colonna, fatta sparire la ban- 
diera, sì sbandarono senza incidenti. 

ralazzo dell'Esposizione. — Il corpo 
musicale del riformatorio governativo di Pisu, ve- 
nuto a Roma nell’occasione della Mostra didatti- 
ca delle scuole industriaii e commerciali del Re- 
gno, suonerà nel localo della Esposizione dallo ore 
14 alle 16 dioggi, 17, eseguendo il seguente pro- 
gramma: 

1. Strenta. — L’ineroviatore Pisa — Marcia. 

Balfe. — La Zingara — Sinfonia, * 

8. Costa. — Histoire d’un Pierrot — 
scenze. 

4. a) Espinosa: Moraino - b) Garavanglios: Zin- 
garesca — Capriecetto. 

Verdi, — Rigoletto — Duetto. 

6. Maggis. — Valtzer bleù — Duetto. 

Guida Monsci Il direttore della Gnida 
Commerciale di Roma e Provincia (che si pub- 
blica da ben 38 anni), ci prega di avvertire il 
pubblico, che il tempo ntile per variazioni, ag- 
giunte ed inserzioni da apportarsi alla Guida del 
prossimo anno, va a scadere col giorno 5 dicem- 
bre prossimo; e che l'inserzione del nome e indi: 
rizzo nelle varie rubriche è gratuito. 

Nello stesso tempo interessa la cortesia di co- 
loro, cui si rivolse per notizie, di volergliele ri 
mettere con sollecitudine nl sno ufficio in Via 
Campo Marzio 24, nugolo via dei Prefetti. 

Mazglierie iglerziche Herion. Venezia 

Prof. Chiueini malattie orecci 
Via Condotti 2%, dalle 11 alle 


tumultuose di: « Vo- 


Remini- 


, naso, golu 
12 © dalle 16 alle 18 


Piccola Cronaca. 


Redazione 1% 


Tentato suicidio — All'una di 

dalla guardia di città Lazzaro Arostino, della bri. 

Eustacchio, fu accompagnato all'ospe- 

E uno un individuo che, dul congedo 

militare, risulterebbe essere il cameriere Passe- 

retta Antonino, di anui 2), abitinte in via O- 
stia n, 40. 

Detto individuo, poco prima, 
uili sente Arostino — che era di servizio iu via 
degli Staderarì — dicendo di essersi avvelenato, 
ingoiando tre pasticche di sublimato. 

1 sanitari si riservarono il giudizio. 

Si ignorano le cause che lo spinsero al suici- 
ùio, poichè egli, dopo che i medici gli ebbero 
praticata la lavanda dello stomaco, fu assalito da 
forti eonvuisioni epilettiche, che lo lasciarono in 
uno stato di prostrazione tule, da non potere es- 
sere interrogato. 

Baruffe famiglia. — Ieri alle 12 sì 
presentò all'ospedale di Giovauni Vitttoria Co- 
razza di anni 1$ abitante al vicolo della Pietrel. 
la n. 6, fuori poria Maggiore, con una contusione 
profonda al braccio sinistro giudicata guaribile 
in 20 giorni, dickiaraudo che tale contusione le 
era stata prodotta da nn colpo di bastone datole 
dal fratello di anni 10. 

Indagini fatte dal Commissariato dell'Esquilino 
assodarono cli le percosse erano state dote alla 
giorane ilal padre di lei, Giovanni, di anni 46, 
che voleva vbbligaria a condurre fnori del cortile 
mn carrettino. 

Il padre, latitante, è ricercato, 

Disgrazia. — Alle 16,30 difieri in via Pre- 
uestiva il carrettiere Paol» Drudi di anni 48, a- 
bitante in via Labicana 195, cadde dal carretto 
e andò suito le ruote. 

All'ospedale di 8, Giovanui i medici gli riscon- 
trarono ferite alle gambe e frattura del femore, 
giudicandolo guaribilo tu 60 giorni, 


stamane, 


sì era presentato 


ladri nica valbietorao det 
Gonverile È, tolsero la rete 
"ifnor Bac 


ibarono pure 
I'ufficio postale di Velletri. portante il uumierp 98, 
. tagli di stoffa, pel complessivo valore di 
lire le. 

Il cémmissario di Treyi, cav. Secch, ha 
sto attive indugini per l’identificazione © l'arresto 
dei ladri. 

Per fatili motivi. — I te Tosei 
Enrico, di anni 22, abitante in vin Adîelia, 76, 
ieri venne a questione, per futili motivi, con nuo 
sconosciuto, il quale lo ferì alla testa con nua 
ronoala 

A S. Spirito, 1 medici, riscontratagli una ferita 
alla regione occipitale sinistra con si tara 
all'osso, lo giudiearono guaribile in 30 giorni. 

Ferimento.— Ieri mattina, alle 1i, in 
S. Bernardo il cascherino Augusto Anmi, di a. 17, 
fermatosi per riposarsi, fu insultato da un acqua: 
cetosaro rimasto sconoscinto, he colpendolo con 
pugni e calci, gli produsse contusioni giudicate al 
Policlinico con riserva. 

— ————_—€È 
MONTE DI PIETÀ. 
Lunedì 18 nov.bre 1907 - La 1* Custodia vende: 

Gli oggetti d’oro impegnati il 1 febbraio 1907 
fino alla polizza n. 23050. 

Gli oggetti d’oro arretrati del 1906. 

Biancheria e vestiario arretrati del 1906, 

La 4* Custodia vendi 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 5 febbraio 1907 fino alla polizza n. 26300. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 8* e 5°. 

N. B. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa’ 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’interense i- 
dientico = quello sulle presttuzo un pegno. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


= dla te 
Tribunale - VII Sezione Penale. 


Pres. sav. Fazioli avv. Giannelli è 
Janunzzi — P. M. avv. Bertini — P. O. cav. 
Prunettì, avv. Mazza e D’Aquila — Difesa 
De Rosa, avv. Francesco Di Benedetto, Ber 
sani © Libotte. 

Assoluzione dell’economo 
del Consiglio di Stato. 

E' terminato il dibattimento, cominciato 1’8 cor- 
rente, « carico del cav. Gaetano Prunetti, econo- 
mo del Consiglio di Stato, e del commesso della 
cartoleria Garroni, Augusto De Rosa. 

Come testimoni sono stati uditi moltissimi con- 
siglieri di Stato, senatori e deputati 

Il Tribunale ha assoluto gli imputati da ogni 
imputazione, 


TEATRI DI ROMA. 


Roma 17 Novembre 1907 

Costanzi. — lvintimo affiatamento, il lusso 
dei costumi e lo splendore degli scenari, tutto 
doti che distiugnono la Compagnia Marchetti ela 
rendono unica nel suo genere, hanno modo di se- 
gualarsi nelle Vita di Bohéme, la nuova operetta 
del m. Hirchmun. 

E questo oltre al valore dei singoli artisti e ad 
alcuni meriti intrinseci del lavoto, ne spiega il 
grande, completo snecesso, sicchè anche ieri la 
bella sala del simpatico teatro era gremita di un 
pubblico sceltisaizio, il quale fece entusiastiche 
accoglienze agli eseentori titti e volle nuniero- 
si dis. 

La parto di Musette dè modo a Silvia Marchet- 
ti di mettere in bella evidezza le squisite sne do- 
ti di artista finissima. 

E con lei meritano di essere ricordati la Diaz, 
tina vivace e bella _Mim?; la Cattaneo, comica 
Contessa; Pinelli, efficace Rodolfo: Almansi, otti- 
mo Marcello; Tessari, corretto Colline; Marchetti, 
esilarante Barbemucke ; Ciampolini e Tani — che 
fauno due gustose macchiette dei due Visconti — 
Petrucci e Favi. 

Di grando effetto i quadri d'insieme ed il dal 
imasquè del 2° atto: sicura l'orchestra diretta dal 
m. Baratti. 

Nella diurna d'oggi i bambini accompagnati a 
vranno ingresso gratuito e si darà la Geisha: nel- 
la serale si ripete Vila di FohAme. 

Domani /! Duchino. 

Adelano. — Con trionfale vi fu 
sera la terza rappresentazione della Gioconda. 

La mirabile esecuzione e lo sfarzo dell’allesti- 
mento scenico trovarono largo consenso nell’udi- 
torio, che espresse il suo gradimento con applausi 
continui e calorosi. 

Farono, come di consueto, festeggiati: la signi 
ra Teresina Barchi, protagonista eccellente, la sì 
guora Petri. la signorina Zacconi, il Polverof 
che ha conquistato tutte le simpatie del nostro 
pubblico, il Cirino, Pasquale Amato, fatto segno 
come sempre a speciali accoglienze per la magnifi- 
ca interpretazione del personaggio di Barnaba, e 
il maestro Polacco, il quale diresse con l’nsato 
valore. 

Oggi due spettacoli. 

Alle 17 replica della Giocondu, e alle ore 21,15 
Rigoletto n prezzi popolari. 

Quanto prima Fadette del, maestro Dario Da 
Rossi. 

Valle. — Il valoroso Btatti si distiuse 
nell’Onorerole di Campodarse gli altri recita- 
rono col consueto lodevole aftiatamento. 

Oggi due rappresentazioni con Gli innamorati e 
Le baruffe chinzzotte. 

Quanto prima una novità: L'avvocatin Galdoni, 
di Nino Benini. Dora Baldanello interpreterà il 
personaggio di Goldoni. 

Nazionale. — Molle feste ehbero ieri nella 
Modella tutti gli esecutori © più specialmente Lyda 
Borelli, la Zucchini-Majone, la Reinach, Talli @ 
Giovannini. 

Nella diurna di oggi si darà La dame di chez 
Marime e nella serale Miquette c sua madre. 

Quirino. — La freschezza che conserva ancora 
la produzione go!doniana è veramonte cosa mira» 
bile: elò che dimostra come gli nomini stuno sem- 
pre gli stessi, e quindi le pitture del Goldoni, del 
carattere umano profondissimo conos-itore, non iu- 
vecchierauno mai. E ieri Burufe chiozzotte ent 
sinsmarono gli mditori, i quali furono larghi di 
applausi sinceri per tatti gli artisti della Compa- 
gnin Benini, interpreti senipre sicuri. 

Oggi due spestacoli con La pasqua de sior Tonni 
e I pellegrini do Marostega Ruma. 

Manzon Si annunziano per oggi le due 
ultime repliche della Maledizione dei Baskervilles, 
e per domani lo spettacolo in. onore di Nella Mon: 
tagna con I mal nutriti. 

Allo studio Suona la ritirata. 

Metastasio. — Continua a ripetersi con for- 
tnna Il cane di Baskervill 

Sferisterio spagi 
netti. che segnita ad attrarra numerosi spettato: 
darà oggi due rappresentazioni. 

Eden. — Sempre appluuditi il comico Casta- 
gna e gli altri numeri del discreto programa. 

Renzo Rossi. 
_——_yyy o_o; 
CONSEIL D’ ADMINISTRATION 


DE La 


Dette Publique Ottomane 


AVIS 


Par déoision du Uonseil d' Administration de 
la Dette Publique Ottomane, en date du 114 
Cctobre 1907. les Titres Enregistrés des 
Emprunts compris dans le Décret du 28 Mou- 
hartem 1299 (8j20 Décembre 1881), savoir 

'Emnpruiats Ottomans de 1 1958, 1860, 1502, 
1563-4, 1865, 1869, 1872, 187: “ Dette Générale, 
ui ne seront pas préséntea A l'6change contre 

titres des Séries A, B, O, D, de Dette Otto- 
sane Convertie, jusqu'au 114 1918, 
seront presorits è cette date. 

Constautinople, 1714 Octobre 1007, 


ieri 


MALATTIE cea OCCHI 


Dott, Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni. - Via Aracoeli N 58 


fra il Mediterraneo e New-Yoril 


ROMA : Norddeutecher Lloyd. 
Bureau J. E Anniser, 
Corso Umberto I, 395-396 
reach, oa e C., Piazza di Spagna, 49. 


Fratelli. Piazza San Siro, 10. 
‘e Co Rettiffo, 6. 


Ultime Notizie 


Teri mattina S. M. il Re ha ricevuto al Quiri- 
nale i miuistri per la relazione ordinaria È la 
firma di decreti. 


Pei contratti di Borsa. 

L'on. Oavaguari ha inviato alla presidenza della 
Camera la segnente interrogazione 

« Il sottoscritto chiede di interrogare gli onre- 
voli Ministri di Grazia e Giustiaia, Agricoltura 
Commercio, e Tesoro, per conoscere se per av: 
tura le recenti disposizioni ministeriali tendenti a 
regolare in alcune Borse i contratti a tefmihe, 
non sieno affette da tebe incostitusionale ». 


Interrogazioni alla Camera. 

< Il sottoscriito interroga i Ministri della Gner- 
ra e dell'Interno per chieder loro quanto siavi di 
vero nelle voci, giusta le quali gravissimi disor- 
dini amministrativi si sarebbero accertati nella 
Direzione del Tiro a segno nazionale di Romi 
senza che il Consiglio Direttivo del tempo abbia 
adempiuto al proprio dovere di informare le au- 
torità competenti. 

Santini» 
Nella Commissione pei garibaldini. 

Il generale Ricciotti Garibaldi ha scritto al se- 
natore Cadolini, presidente della Commissione par 
il milione ai garibaldini, dando le proprie dimis= 
sioni da commissario. 

Nella lettera il generale Riociotti Garibaldi pro- 
testa per la non avvennta applicazione della leg- 
ge 4 luglio 1907, in virtà della quale l'isola di 
Caprera doveva essere dello Stato. 


I Consiglio superiore del lavoro. 


11 Consiglio superiore del lavoro, riunitosi sotto 
la presidenza dell'on. Chiesa, approvò la proposta 
del Comitato permanente circa il lasoito Formig- 
gini, nel senso che le rendite di questo laselto 
possono essere erogate a favore dei disoccupati 
dei Comuni di Modena e Bologna, sotto forma di 
sussidi agli uffici di collocamento misti, alle or- 
ganiazazioni che sussidiano i disoconpati e che at- 
tuauo fra gli associati il turno di lavoro. 

Il Consiglio ha incominciato anche la discus 
sione sulle modificazioni al regolamento sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli 


Per l'istruzione primaria nel Mezzogiorno. 


La Commissione centrale ha contizuato, nella a- 
dunsuza di ieri, l'esame delle proposte per disa- 
giata residenza, ed approvò i prospesti inviati per 
tuite le rimanenti provincie. 

Sulla proposta per le provincie centrali si rile- 
va l'insufficienza del fondo stanziato, 

Dopo luuga discussione, si deliebra di fare una 
riduzione proporzionale in ragione dellu somma 
mancante. 

Però, su proposta del Presidente, si fissa la 
massima che le concessioni non possano mai esse 
re inferiori alle L. 50, e si stabilisce che tutte le 
proposte per somme inferiori siuno elevate al 
mite suddetto. 

Si delibera inoltre, a proposta del Presidente 
on. G. Baccelli, che a integrare le concessioni per 
le provincie centrali, si provveda con mandati 
suppletivi sul fondo restdni, a corma dell’art. 78, 
in modo che nessun nocumento abbiano a risenti. 
re gli insegnanti. 

Sì risolvono poi alcuni ricorsi d'insegnanti, e 
selusi nelle proposte per disagiata residenza. 

I senatori on. Del Giudice ed on. Carle riferi. 
scono sopra vari quesiti proposti da RR, Prorve 
ditori, da Comuni e sù domande di alcuni inse- 
gnani 

La Commissione ne accoglie nranime le conelu- 
sioni. 

La Commissione proseguirà i suoi lavori martedì. 


Ministero Interno. 

Sono stati approvati gli statuti organici delle 
seguenti istituzioni pubbliche di beneficenza: 

Cassa di prestanze agrarie di Carpeneto (Ales- 
sandria). 

Congregazione di Carità di Ciffone e di Parnò 
(Onneo). 

— E' stato eratto in Euto morale, approvando= 
sene lo Statuto organico, l’Asilo Infantile di Dos- 
sena (Bergamo). 

Sono stati sciolti i Consigli comunali di Bordi- 
ghera (Porto Maurizio), Pizzoni (Catanzaro) ed 
Anticoli di Campagna (Roma) e ne sono stati no- 
Mminati regi commissari, rispettivamente, il dottor 
Paolo Emilio $cabello segretario di prefettura, il 
cav. Luigi Borello ragioniere vapo di prefettara 
ed il cav. dott, Camillo De Fabritiis primo se- 
gretario al Min, dell'Interno. 

Elezioni politiche. 

Il Collegio elettorale di Napoli I reso vacante 
per la morte del compianto om. Gianturco, è stato 
convocato per domenica 15 dicembre pross. 

La votazione di ballottaggio, occorrendo, 
luogo nella successiva domenica 22, 


Ministero Esteri. 
Cortesie internazionali 

ll ministro degli Esteri del Brasile, barone di 
Rio Branco, ha telegrafato al signor Barros Mo- 
reiru, incaricato di Affari del Brasile a Roma, in- 

icandolo di esprimere al ministro degli Esteri 
d’Italia le feticivazioni del Governo brasiliano e 
di pregaclo insieme di presentare le suo felicita— 
zioni personali a S. M. per la nascita della Priu- 
cipessa Giovanna. ; 

"Nel telegramma il barone di Rio Branco agginn- 
ge che la nascita della Principessa è stata festeg- 
giata fn tatto il Brasile, ovo vivono più di un 
Milione e mezzo di italiani. 

Ministero Pubblica Istruzione. 
Nelle scuole medie. 

La prova scritta per il concorso generale alle 
ceatiedre di storia e geografia nei corsi maschili e 
nelle classi miste delle seuole tecniche governa- 
tire sarà futta venerdì prossimo nelle seguenti 
sedi: Ancona, Aquila, Bari, Botogna, Cagliari, FI- 
renze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Parma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia e 
Verona. 4 

La prova scritta per il concorso generale alle 
cattedre di materie letterarie nei corsi inferiori 
maschili o con classi miste dei giunasi 
tivi sarà fatta Il giorno 27 del corrente mei 
medesime sedi. 

La prova scritta per il concorso generalo alle 
sattedro d'italiano delle RE. Scnole tecniche ma- 
Schili sarà fatta subaco nelle medesime sedi. 

— Hanno ultimato i lavori © presentata la gra» 
duatoria di merito le Commissioni giudientrici del 
concorso neuerale alle cattedre di lettere latine 
greche nel RR. Licei e del concorso generale alle 
Soitedre di materie letterarie nei RR. Ginnasi. 

"Ta Comaissione giudicatrice del concorso 


uvrà 


per giovedì 
'— "La Commissione giudicatrice del concorso 
spibiaio alla cattedra di ragioneria è onmpubiste» 


in Daronia, Prov. di Campobasso, è stato utttvato 
al ma ' 
si gesto quite ra Seta grati sere] 


Ministero Marina. 


Nuovi uffici telegrafici. i 


2 icee e parita Arp i 10. « ariglino 
ma da Nopoli il 17 — «Cahiossio» edi « Ai 
giunte ad Aden il (16. « Rimarahiatori 3} 
uscito da Venezia Jentrate tì 16 — «Ri-! 
mortb. 28» ginuto a 11 16, 


Informazioni es 


Nell'Estremo Oriente. 
(8) Berline, 17. — La Koehisch: Zai 
nunzia ehe, a cansa del movimento xenofobo fn 
Cina, navi tedesone della squadra del-| 
l’Estremo Orlente partiranno quauto prima aglî! 
ordini di un ammiraglio per Shanghai e lo Yang! 
tso-Kiang. 


NORD AMERICA: 


(8) Filadelfia, 17. — A richiesta dei grandi! 
stabilimenti industriali gli istituti finanziari di 
Filadelfia hanno deciso di riconoscere il valore 
degli dati in pagamento dat padroni allo-| 
ro pei le, onde facilitare il pagamento det 
sularii. 

Gli avranio per la maggior parte unì 


valore da nno a ciuque dollari. i 


= 
GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 17 — I sig. Asquith pronanciava 
un discorso a Nern-Laton quando fa iuterrotto: 
violentemente da una trentina di suffragiste. 

Il commissario della riunione volle espellere le 
disturnatrici, ma lo fece con tauto mal garbo che, 
parecchie di esse ebbero i vestit! strappati ed 
tre il viso sanguinante. 3 

Il tumulto darò molto tempo, le donne grida-: 
vano e lanciavano invettive di « brut i 

La polizia dovette intervenire per ristabilire 
l'ordine. 


——————_———___— 
PORTOGALLO : 


(8) Lisbona, 16. — Il Giornale di Portogallo,i 
non ministeriale, rileva che per molti anni gli op.! 
positori monarchici attuali richiamarono tutta; 
l’attenzione di Re Carlo sullo svolgimento degli! 
affari pubblici e umministrazione dissipatrie 
del Governo. Essi intimavano quasi ul Re di as 
sumere ed esercitare il suo potere personale, pei 
chè il Re era l’unica speranza per il beno del 
paene. 


FRANCIA N 
———— 


i 

(8) Tolone, 16. — Il tedesco Schumfia,} 
che era Stato preso per una spia, sarà messò inì 
libertà staser 

(S) Marsiglia, 16. Gli agenti di polizia; 
hanno arrestato alla stazione, nel momento in cui} 
prendeva il treno, nu certo Giorgio Adrien. Co-! 
stnî, condotto dinanzi al giudice istruttore Posel, 
ha riconosciuto di aver fatto negli ultimi tempi) 
numerosi viaggi specialmente a Tolone ed a Bru-| 
xelles. 

L'Adrien nou ha potuto in alcun modo giusti—' 
ficare i suoi mezzi di esistenza. 

Quest’arresto si riferirebbe all’affare di 
naggio. 

(8) Parigi, 16. — Il giudice istrattore ha in 
caricato tre dottori di procedere all'esame delle’ 
Iacoltà mentali di Ulmo. 

(8) Parigi, 16. — Il Temps ha da Berlino che 
il Governo tedesco pubblicherà una dichiarazione 
autentica circa le relazioni che Ulmo pretende dî; 
avere avuto col contrammiragli» Siegel, «ppena' 
avrà ricevnto informazioni complementari ed unal 
dichiarazione chiesta al Siegel stesso. 
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